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Note del giorno 


Finalmente anche la Grecia si è decisa a 
firmare i preliminari di pace, riservandosi 
di trattare, in un protocollo speciale le 
questioni che principalmente la interes- 
sano. 

Il sig. Venizelos ha dimostrato anche in 
questa circostanza di essere un abilissimo 
tattico politico, insistendo il più che può 
per ritrarre il maggior utile possibile, salvo 
a contentarsi di ciò che ragionevolmente 
ed equamente si può pretendere. 

Con tutta probabilità, l’adesione della 
Grecia avrà per effetto d’indurre anche la 
Serbia riottosa a fare altrettanto, tanto più 
che in fondo le sue pretese eostituiscono 
essenzialmente una differenza per gl'impe- 
gni assunti nel suo trattato speciale con la 
Bulgaria. a 

Infatti nel suo discorso, del quale i let- 
tori troveranno un ampio sunto sotto la ru- 
brica Parlam. esteri, si lagna anzitutto di 
non aver ottenuto l’agognato territorio con 
relativo sbocco sull’Adriatico e di questa 
sua non realizzata aspirazione forma uno 
dei capi saldi per esigere la revisione |dei 
patti conclusi colla Bulgaria, a spese natu- 
ralmente della Bulgaria. 

Veramente si potrebbe osservare se nel 
trattato serbo-bulgaro fosse specificatoc he 
la Bulgaria garantiva alla Serbia il conse- 
guimento di tutte le sue aspirazioni, che sono 
venute aumentando in omaggio al prover- 
bio che l'appetito viene mangiando. 

La verità è che se la Serbia ha potuto accu- 
pare maggiori territori di quelli sperati e 
non previsti nel trattato, lo deve essenzial- 
mente alla Bulgaria, la quale, col peso delle 
gue forze e coi più gravi sacrifizi, ha potuto 
fin da principio trattenere e immobilizzare 
il grosso dell'esercito tureo ad Adrianopoli 
e Ciatalgia, così da rendere agevole alla Ser- 
bia la sua marcia in avanti e la facile conqui- 
sta di tutti quei depositi di armi e muni- 
zioni che gli sparsi presidi turchi hanno 
dovuto abbandonare per mancanza di rin- 
forzi, ai quali l’esercito bulgaro aveva ta- 
gliata la via, immobilizzando l’esercito 
nella Rumelia occidentale. 

dr 

La verità è che Serbia e Grecia, le quali 
da principio non contavano sulla conquista 
dell'Albania, avrebbero voluto rifarsi sn 
questa, la quale, in omaggio allo stesso prin- 
cipio di razza n di nazionalità, che giustifi- 
cava la gnerra mossa alla Turchia dagli al- 
leati, aveva ed ha diritto di essere rispettata, 
come del resto la vogliono rispettata le Po- 
tenze, benchè diminnita di alcuni importan- 
ti distretti. 

Ora, che la Grecia abbia ragione di aspi- 
rare a quella parte dell'Epiro, dove pre- 
domina l’elemento ellenico, si comprende : 
non si comprende come la Serbia non si 
contenti dell’annessione di alegni rilajets, 
che pur facevano parte integrante dell’Al. 
bania. 

#1 

Detto ciò, più che altro per ragione di po- 
lemita, dobbiamo essere lieti del risultato 
essenziale ottenuto dalla Conferenza degli 
Ambasciatori, la quale mira intanto allo 
scopo immediato ed essenziale : quello cioè 
di riuscire sollecitamente alla firma dei pre- 
liminari della pace, rendendo possibile la 
smobi zione della Turchia e della - Bul- 
garia. 

Ottenuto questo, la Conferenza potrà de- 
dicarsi all’altro compito che ha riservato 
a sé stessa, provvedendo alla sistemazione 
dell’Albania ed alla destinazione delle isole 
dell'Egeo. 

Se poi per la ripartizione degli altri ter- 
ritori gli alleati non riusciranno a mettersi 
d'accordo, essi potranno, se loro piacerà, 
invocare la mediazione delle Potenze, o defi- 
nire le loro contese nel modo che crederanno 
più conveniente. 
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Politica e diplomazia 


I dispacci col segno $ sono della notte 


($) WASHINGTON, 28. Il Presidente della 
Commissione di finanza del Senato consulterà 0g- 
gi il Segretario di Stato Bryan circa le proteste 
fatte dalla Francia, dall'Inghilterra, dalla Ger 
mania, dall'Italia e da altre nazioni contro alcu- 
ne misure amministrative proposte nel bill re- 
lativo alla revisione delle tariffe doganali. 

+ Il Presidente dice che una Commissione stu- 
dierà le questioni a fondo e terrà conto del pare- 
re del dipartimento di Stato. 

Budapest, 28 — Il nuovo Sottosegretario di Stato 
alla Grazia e Giutizia Vadasz essendo iscraelita la sua 
nomina ha suscitato una vera agitazione, da parte de- 
gli antisemiti. 

ccome în Ungheria i deputati,: che diventano 
memi ri lel Governo, decadono dal mandato, mentre 
non occorre, che i membri del Governo facciano parte 
del Parlamento, il Vadasz per non scatenare nel suo 
collegio la tempesta autisemita ha rinunciato a ripre- 
sentarsi agli elettori. 

(S) Atene. 28. — Il Presidente del Consiglio, Ve- 
nizelos, è partito per Salonicco. 

(S) Bucarest, 28 — Il Re Carlo ha conferito al Pre- 
sidente del Consiglio il gran cordone e al Ministro del- 
la Pubblica Istruzione la gran croce di ufficiale del- 
l'ordine di Carlo I°. 

(5) 8 icco, 23 — Il Presidente del Consiglio Ve- 
nizelos è giunto e si è recato subito al palazzo reale, 
ove è stato ricevuto dal Re in una lunga udienza. 

(8) Sherness, 28. Il Re e ia Regina reduci da 
Berlîno sono giunti alle 4 pom. a bordo dello yacht 
reale, salutati dalle salve delle navi da guerra e delle 
batterie di terra. 

Un idroplano della marina ha volato sopra gli in- 
erociatori scortandoli all'arrivo. 

% (S) Londra, 28. Oggi alle 16 sono giunti i Sovra- 
ni di ritorno da Berlino. 


—————@&@ 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 29 (ore 0.50). — Il Governo ha 
Ottenuto ieri un nuovo successo in Senato a 
Proposito di un’interpellanza sul diritto dei 
maestri di riunirsi în Sindacati, diritto la cui 
ilegalità è già stata ripetutamente dichia- 
ati, 


11 Presidente del Consiglio fece una carica 
a fondo contro la Confederazione generale del 
lavoro, rilevandone la nefasta propaganda 
antipatriottica, promettendo i più severi ed 
energici provvedimenti. 

L'adesione quasi unanime del Senato ri- 
sultò evidente dalla votazione, che diede 
268 voti favorevoli al Governo contro 17 
contrari. Così il Governo va consolidando sul 
terreno patriottico la sua posizione, che da 
principio pareva scossa. 

— Nei circoli politici francesi si ritiene che, 
non facendo più la Grecia opposizione a fir- 
mare i preliminari di pace, questi potranno 
essere firmati entro la corrente settimana 0, 
al più tardi, al principio della settimana en- 
trante. 

— Secondo un telegramma d fia, il 
Gabinetto bulgaro avrebbe sottoposto alle 
Potenze il punto di vista bulgaro nel doppio 
conflitto bulgaro-serbo e bulgaro-greco. La 
Bulgaria riterrebbe necessario l’intervento 
delle Potenze. 

Ua altro telegramma da Sofia dice che nei 
circoli militari bulgari si considera come 
possibile l'eventualità di una guerra ' che 
potrebbe da un momento all’altro scoppiare 
minacciosa. Il telegramma aggiunge che in 
vista della marcia delle truppe serbe verso la 
frontiera vengono affrettati i preparativi 
militari. 

— Nella sua prima seduta, il Consiglio 
municipale di Parigi ha proceduto alle no- 
mine dell’ufficio di presidenza. A primo seru- 
tinio riuscì eletto presidente Chassaigne 
Goyon, liberale di destra, con 34 voti contro 
22, cbe toccarono al suo competitore so- 
cialista. Anche a tutte le altre cariche risul- 
tarono eletti candidati liberali. 

Come nello seorso anno, i candidati so- 


cialisti furono battuti su tutta Ja linea. 
Parlamenti esteri 


AUSTRIA 

(S) Vienna, 28. Camera dei Deputati — Continuan- 
do la prima lettura del bilancio provvisorio il socia- 
lista czeco 7'usar polemizza contro gli agrari i quali 
con la loro politica economica impediscono all’Au- 
stria-Ungheria di fare una politica estera ragio. 
nevole cogli Stati balcanici. Siccome l'oratore ac- 
cenna nel dibattito anche alia Corona e all'Arciduca 
ereditario, egli viene richiamato dal Presidente al- 
l'ordine anche per le sue osservazioni contro la Camera 
dei Signori. 

Il capo del Club polacco Zeo parlando della po- 
litica estera, dichiara che i risultati ottenuti sono 
sproporzionati ai sacrifici sostenuti tanto più che 
esiste là preoccupazione che la soluzione attuale della 
questione d'Oriente non sia una garanzia di lunga 
durata per la pace europea. La popolazione polacca 
vede difeso il suo onore internazionale dalla Monarchia 
e compirà perciò il suo dovere cittadino nel caso în 
cui sorgesse un conflitt tra ol’Austria-Ungheria e il 
suo vicino settentrionale. (Vivi applausi. L'oratore è 
felicitato). 

FRANCIA 

(S) Parigi, 28. — Senato. - Il Ministro della guerra 
Etienne presenta îl progetto per i crediti militari ap. 
provato ieri dalla Camera. 

Millies Lacroix presenta subito la relazione della 
commissione delle finanze su tale progetto. 

Su domanda del Ministro Etienne il progetto sarà 
discusso domani o venerdì 

Si discute il capitolo riservato del bilancio dell’i- 
struzione pubblica. 

Lamarzelle, di destra, attacca l’antimilitarismo 
nella scuola. 

L'oratore rimprovera al Governo la sua debolezza 
verso i maestri sindaca) 

Barthou (pres. del Cons.) dichiara che i sindacati 
dei maestri sono illegali. Barthou aggiunge che i 
maestri come sindacalisti vogliono unirsi alla Confe- 
derazione generale del lavoro. 

Queste rivendicazioni sono intollerabili e inammis- 
sibili. Sulla Confederazione generale del lavoro non 
ha una opinione come quella del Lamarzelle. Barthou 
aggiunge : Non inizierò una discussione sulla legalità 
della Confederazione generale del lavoro. Ciò che è 
certo è che le sue mène sono illegali. ( Vivi applausi). 
Se la Confederazione generale del lavoro non è sciol- 
ta, ciò non significa che i Governi precedenti abbiano 
avuto paura di essa. Si tratta di una questione giu- 
ridica. Attualmente tutto cié che si potrebbe ottenere 
è lo scioglimento ed un'ammenda di 200 franchi. 

La legge del 1884 è quindi insufficiente. Bisogna 
introdurvi altre sanzioni. Alla Camera dei deputati è 
stato sottoposto un progetto e quasto proposito, ma 
aggiunge Barthou, vi è un’altra legge, quella del 1894 
che reprime le méne come quella verificatesi nellaca 
serma. Questa legge è stata chiamata legge scellera- 
ta. Invece ciò che è di più abominevole di più scelle- 
rato è la propaganda della Confederazione generale 
del lavoro. 

Barthou prosegue: Il Governo ha aperto un'i- 
@truttoria per l'applicazione di questa legge. La gi 
stizia fa il suo corso. To non posso dire di più. Il Go- 
verno applica la legge. Se l'istruttoria dimostra che 
le leggi sono insufficienti, egli ne domanderà delle nuo- 
ve. (Applausi). 

Quanto ai maestri, il Presidente del Consiglio dice: 
Vi sono un migliaio di maestri sindacalisti, mentre 
i maestri sono 150,000. Non debbono confondersi 
le associazioni amichevoli dei maestri con i sindacati. 
Alcune associazioni amichevoli, che rappresentano 
l'immensa maggioranza dei maestri, hanno prote- 
stato contro le decisioni del Cofgresso di Chambery. 

In conclusione, si sono verificati deplorevoli fatti. 
Essi sono stati puniti, ma non bisogna rendere il 
corpo dei maestri responsabile di alcuni fatti indivi- 
duali. (Vivi &pplausi su gran numero dei banchi). 

Si adotta con 268 voti contro 1 un ordine del giorno 
che approva le dichiarazioni del Governo. 

+ (S) Parigi, 28. La Commissione dell'esercito del 
Senato ha esaminato i crediti domandati dal Go- 
verno pel mantenimento della classe sotto le armi, ed 
ha dato parere favorevole. Doumergue è stato inca- 
ricato di riferire verbalmente domani al principio 
della seduta. 

GERMANIA 

(S) Berlino, 23 — La Commissione del Bilancio del 

ic ha terminato la discussione in seconda let- 
tura del progetto di legge per i crediti militari. 

La Commissione ha approvato nuovamente tre nuo- 
vi reggimenti di cavalleria invece dei sei domandati. 

RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 28. — Duma. Viene esaurita la 
discussione generale del bilancio. 

— ll Presidente della commissione del bilancio 
Alexejenko in un discorso finale ha rilevato essere 
impossibile che il tesoro sopporti l'aumento delle 
spese militari;sumento da inscriversi nei bilanci futuri. 


La Commissione non ha preso in considerazione che 
le risorse di cui dispone il tesoro non quelle del paese, 
il quale, in date circostarize. può sopportare uno 
sforzo straordinario. La Germania costituisce in 
questo momento un esempio. circa il modo di coprire 
le spese di tale natura. (Vivi e prolungati applausi). 

La Duma decide poscia con una forte maggioranza 
e, malgrado l'opposizione dei democratici e dei membri 
del partito del lavoro, di passare alla discussione dei 
bilanci particolari. 

RUMANIA 

+ (S) Bucarest, 28. — Senato — Si esaurisce, in 
seduta, la discussione sul protocollo di Pietroburgo. 

Segue la seduta pubblica. 

Il vice-presidente Sabba Stefanesco propone la 
seguente mozione : 

Come conclusione delle dichiarazioni del Presi- 
dente del Consiglio Majoresco e della discussione se- 
guitaî, il Senato, prendendo cognizione del protocollo 
firmato a Pietroburgo dai rappresentanti delle Po- 
tenze, autorizza il Governo a prendere le misure ne- 
cessarie per la esecuzione del protocollo, che ripara 
un'ingiustizia del passato confermando i nostrilegit- 
timi legami religosi ed intellettuali con i connazionali 
macedoni rumeni. 

Emettiamo questo voto perchè le discussioni se- 
grete hanno chiarito che le conclusioni della conferena 
non danno soddisfazione alle nostre richieste formu- 
late in seguito alle modificazioni territoriali nei Bal- 
cani, nè possono affatto vincolare l'azione politica de- 
la Rumania nella presente situazione della penisola 
balcanica. 

Il nostro voto, che non implica approvazione alla 
politica del Governo, ha carattere esclusivamente 
di autorizzazione per l'esecuzione degli articoli 1° 20 
30 40 del menzionato protocollo. 

Il Senato approva la mozione presentata da Sabba 
Stefanesco con voti 77 contro 9. (Applausi). 


Serbia 
DISCORSO DEL PRES. DEL CONSIGLIO. 


+ (S) Belgrado 28. Scupcina — Il Presidente 
del Consiglio Pasir rispande a verie interpellanze, 
sul trattato serbo — bulgaro. . 


Trattati rbo-bulgaro. 


Dopo avere ricordato le cause che motivarono la 
guerra, aggiunge : La guerra ebbe completo success. 
Le Grandi Potenze proclamarono il loro disinteressa- 
mento territoriale. 

Dopochè l’esercito serbo fu vincitore, l'Austria - 
Ungheria informé il Governo serbo che non poteva 
permettere che la Serbia avesse uno sbocco territo- 
riale sull’Adriatico. Le Grandi Potenze adottarono 
il punto di vista dell'Austria — Ungheria, ciò che mise 
la Serbia in una delle più dificili condizioni. 

La Serbia si vide costretta a sottomettersi e a ri- 
tirare le proprie truppe, purdichiarando che i suoi sa- 
crifici avrebbero dovuto avere compensi in altrà parte 

Ora che la guerra è finita, troviamo all'ordine del 
giorno la questione della ripartizione dei territori 
fra gli alleati, questione delle più difficili e delle più 
delicate. 

questione il governo serbo si inspiferà 

interessi serbi, quanto a quelli dell’allean- 
za balcanica. Esso spera che lo scopo sarà raggiunto 
con uns equa ripartizione dei territori conquistati, 
secondo i sacrifici compiti dis-viascuno. 

Occupandosi in seguito della futura frontiera ser- 
bo — montenegrina, Pasie dichiara che la delimita- 
zione di essa sarà facile poichè i due popoli desiderano 
da lungo tempo una frontiera comune. Se sotgestero” 
difficoltà, si ricorrerébbe ad un referendum della po- 
polazione; perchè questa possa optare e, in caso di 
divergenze, si ricorrerebbe all’arbitrato. 

L’ Albania. 

Passando all’Albania, il Presidente del Consiglio 
fa osservare che le frontiere del nord e nord-est in- 
dicate dalle Grandi Potenze non sono nè geografiche 
nè strategiche, nè economiche. Le chiamano etno- 
grafiche ed è proprio ciò che esse saranno di meno. 

La linea di frontiera nella regione del Drinnero 
è stata, a quanto pare, tracciata in maniera da im- 
pedire la attuazione del progetto della ferrovia del- 
l'Adriatico. Speriamo che i delegati della Grandi 
Potenze si renderanno conto dî queste difficoltà e 


| vorranno evitarle. 


Grecia e Bulgaria. 


Circa la frontiera greco — bulgara, Pasic fa notare 
che gli avvenimenti sorti durante la guerra indussero 
la Serbia a desiderare una frontiera comune con la 
Grecia. Davanti alla volontà dell'Europa, la Serbia 
dovette abbandonare il litorale Adriatico che poteva 
metterla in rapporto col mondo civile senza ostacoli 
nè controlli, ciò che sarebbe essenzialmente necessario 
e indispensable al suo sviluppo economico e politico, 

Se gli altri stati vicini, per una qualsiasi ragione, 
volessero impedire od ostacolare l'esportazione e 
T'importazione attraverso ai loro territori, la Serbia 
potrebbe assicurarle soltanto traverso il territorio 
greco. 

Serbia e Bulgaria. 

Passando a parlare dei rapporti serbo — bulgari, il 
Presidente del Consiglio dichiara che essi sono ami- 
chevoli come conviene fra alleati. Quindi espone lun- 
gamente la divergenza che divide i due paesi Pasi 
sostiene che avendo la Serbia prestato gli aiuti pre- 
scritti nel trattato e non avendo potuto avere anche 
lo sbocco sull’Adriatico la Bulgaria deve compensarla. 

Pasic prosegue: La Serbia consentì agli enormi 
sacrifici domandati nella convinzione che avrebbe 
avuto il diritto a richiedere compensi territoriali. 
Così la Bulgaria ottiene molto più di quanto il trattato 
prevede e la Serbia perde in confronto a ciò cui essa 
ha diritto in base al trattato medesimo. s 

A queste modificazioni principali occorre aggiun- 
gerne ancora due: il concorso di centomila vomini che 
al Bulgaria in base al trattato doveva dare nel raggio 
d’azione di guerra del Vardar non venne accordato, 
perchè la Bulgaria aveva bisogno di tale effettivo in 
Tracia; la Bulgaria fece appello alla Serbia, che in- 
viò cinquantamila uomini e tutto il parco d’artiglie- 
ria d'assedio moderna in Tracia, mentre il trattato 
non indica affatto che la Serbia dovesse inviare un 
concorso all’esercito bulgaro sul campo di operazioni 
della Maritza. Questi sono gli avvenimenti che hanno 
cambiato la base al tratfàto. E per queste ragioni 
domandiamo la revisione del trattato e nonl’applica- 
zione di un solo articolo di esso. 

Già dallo scorso febbraio rivolgemmo proposte 
scritte al governo bulgaro per una revisione del trat- 
tato, dopo avere espresso verbalmente tale desiderio. 

0 il Governo bulgaro di risolvere questa 
questione fra i due Governi, senza agitare l’opinione 
pubblica o lasciare che le GrandiPotenze si immischias- 
sero nella questione delle suddivisioni dei territori. 
Il Governo bulgaro non condivise la nostra opinione e 
non entrò in trattatfve con noi. 

Recentemente abbiamo fatto un nuovo passo pres- 
so il Governo bulgaro ed abbiamo esposto le ragioni 
che militano a favore del nostro punto di vista. Spe- 
riamo che il Governo bulgaro apprezzerà amichevol- 
mente le nostre conclusioni esposte nella nota e di- 
scuterà le questioni importanti per gli interessi dei 
due popoli ed il mantenimento dell'alleanza, 


Lo sbecco nell'Adriatico. 

Pasic rileva quindi come a favore della revisione 
del trattato sta soprattutto il fatto, grave perla Serbia 
della perdita dello sbocco nell'Adriatico, che impone 
alla Serbia di aprirsi la via di Salonicco, mediante 
frontiere comuni con la Grocia. Le relazigni colla 
Bulgaria — aggiunge — sono ora amichevoli; ma i tempi 
possono cambiare senza nostra colpa, come al tempo 
dell'annessione della Bosnia-Erzegovina. Allora l'Au- 
stra-Ungheria e la Bulgaria potrebbero circondarci 
e obbligarci ad accettare le condizioni che piacessero 
loro di dettare. 

La Macedoni: 


Pasic, passando ad altre questioni non trattate da- 
gli interpellanti osserva che la popolazione della Mace- 
donia è troppo mista perchè la ripartizione dei territo- 
ric possa farsi secondo il principio di nazionalità. La 
Bulgaria non può esigere la ripartizione dei territori 
sulla base del principio etnografico, perchè allora do 
vrebbe abbandonare Adrianopoli, parte della Tracia 
ed il litorale del Mare Egeo. 

Le frontiere della Serbia debbono essere tracciate 
in modo da soddisfare gli interessi economici della 
Serbia assicurandone l'indipendenza. 

Pasic conclude affermando di avere chiaramente 
dimostrato che il trattato di alleanza ha subito modi- 
ficazioni fondamentali durante la guerra e che non si 
può domandare l'esecuzione di un solo punto rima- 
sto intatto. 

La mancata osservanza del trattato avvenne nel 
comune interesse. Se la Serbia e la Bulgaria si fossero 
strettamente attenute al trattato, il successo della 
g uerra sarebbe stato com promesso. 

Coloro che domandano che il trattato rimanga nei 
suoi termini sono contro l'alleanza balcanica; noi 
siamo favorevoli a questa alleanza e perciò ne deside- 
riamo la revisione, in modo da dare a tutti gli alleati 
gli stessi vantaggi. 

La Serbia fu sempre a fianco dell’alleata nella dife- 
sa degli interessi di essa, ed ora domanda la revisione 
del trattato animata da uguali sentimenti di amicizia. 
Il dovere dei quattro alleati è di regolare fra loro soli- 
damente tutte le questioni in modo che le relazioni di 
alleanza ne rimangano rafforzate e fondate su piùlar- 
ga base. 

Conclusione. 


La soluzione delle questioni balcaniche offeso forse 
gli interessi di qualche Stato e ci rimane il dovere dî 
cicatrizzare tali ferite e di creare rapporti amichevol 
© sani con tutti gli Stati che hanno abbandonato il de- 
siderio di espandersi nei Balcani e desiderano vivere 
tranquillamente ed amichevolmente in relazione cogli 
Stati balcanici. Non dimentichiamo che è dovere degli 
Stati balcanici di mostrare al mondo con un'attitudine 
di calma e di lavoro che essi erano da lungo tempo de- 
gni di divenire Stati eguali agli Stati europei. I nuovi 
concittadini attendono di avere la incrollabile e fer- 
ma volontà di assicurare loro al più presto possibile 
i benefici della civiltà, dell'ordine e della giustizia. 


e_____—_—_—_____—_——_—__—_—__—r—= 
Potenze e Balcani 


PER LA PAGE. 

(S) Atgne, 28. — Si assicura che il Governo elleni- 
co deferente al desiderio delle Potenze, ha inviato 

struzioni al suo delegato a Londra di firmare i preli- 
minari di pace riservandosi di trattare, în un proto- 
collo speciale le quistioni che interessano particolar. 
mente la Grecia. 

S) Londra, 2. Una informazione Reuter co- 

: Oggi il Governo britannico ha insistito di 
nuovo vivamente presso i delegati della Grecia af- 
finchè firmino il trattato di pace. 

Secondo un dispaccio ufficiale giunto oggi a Londra, 
i Presidenti del Consiglio di Serbia e di Bulgaria si 
incontreranno sabato prossimo sulla frontiera, onde 
conferire circa la situazione serbo-bulgara. 

Non è giunta a Londra nessuna conferma della voce 
diffusa circa l'invio da parte della Serbia di un ulti- 
matum alla Bulgaria. 

Si spera che i Presidenti del Consiglio bulgaro e ser- 
bo riusciranno a trovare una soluzione amichevole. 

+ (S) Londra 28. Il Z'imes,a proposito dell'ener- 
gica azione di Sir E. Grey in favore della pace turco- 
balcanica, serive : 

«Abbiamo più di una volta manifestato decisa- 
mente la nostra opinione che per motivi di razza, per 
non parlare di altre ragioni, le aspirazioni greche sul- 
le isole, salvo poche eccezioni, sono inoppugnai 
l'occupazione di alcune di esse da parte dell'Italia 
pone questa Potenza in una posizione alquanto de- 
licata verso la Turchia, alla quale l’Italia è impegnata 
a restituire le isole sotto certe condizioni. Però, con 
un poco di buona volontà questa difficoltà può essere 
superata.Ogni sospetto che l’Italia desideri conservare 
le isole è affatto infondato e noi non dubitiamo che 
l'intiera questione sarà regolata in modo soddisfa- 
cente per la Grecia. 

Alle aspirazioni greche per il possesso della costa 
del canale di Corfù sarà piùffifficile dare piena soddi- 
sfazione. Le apprensioni dell’Italia per leconseguenze 
strategiche di tale possesso, possono essere esagerate, 
ma sono comprensibili. Alcune speranze greche po- 
tranno essere frustrate, ma il regolamento finale di 
questa. al pari di altre questioni non sarà perla Grecia 
se essa prolunga la sua esitazione a fare la pace come 
desiderano le Potenze più vantaggioso che se si mostra 
ora moderata e compiacente. 

LA TURCHIA E LE ISOLE EGEE 

(S) Vienna, 28. — La Suddslavische Correspondenz 
ha da Costantinopoli : Il Ministro degli esteri, prin- 
cipe Said Halim, intervistato circa la situazione della 
Turchia alla vigilia della conclusione della pace, os» 
serva che la Porta, la quale con la sua attitudine alla 
Conferenza per la pace a Londra dimostra la sua buo- 
na volontà di fronte ai desideri delle Grandi Potenze, 
spera ed attende che l'Europa, nella questione delle 
isole dell'Egeo, non si atterrà ad un punto di vista 
contrario agli interessi vitali della Turchia. Il prin- 
cipe Said Halim dice che în ogni caso sarebbe inconce- 
pibile che le Potenze assegnassero le isole alla Grecia 
anche se questa si obbligasse a non fortificarle ed 
a non crearvi alcuna base navale. La Porta deve spe- 
rare che l’Europa, considerando questa estrema situa- 
zione disperata della Turchia, non farà alcun passo che 
possa provocare. gravissime conseguenze nel paese 
stesso. Se la questione delle isole dovesse inaspetta- 
tamente essere risolta a favore della Grecia, la pub- 
blica opinione turca insisterebbe a che la Turchia fa- 
cesse uno sforzo estremo per impedire con la forza 
ai greci di prendere per sempre possesso delle . isole. 
Se il Governo si opponesse & questo movimento, esso 
sarebbe insostenibile. In una tale eventualità do- 
vrebbero subentrare seri mutamenti, che avrebbero 
per conseguenza una guerra greco-turca. 

LA PAZIENZA DELL'EUROPA 

E' ALL’ESTREMO. 

(8) Londra, 28 —Il Daily News giornale ufficioso 
dice da parte sua che la Greci: ©la Serbia devono com- 
prendere che la pazienza dell'Europa è giunta al limi- 
più cri int ein il cui aspetto è partico» 
iù grave contro una cui 
larmente cinico ed antipatico. Ù 


IN CIRENAICA 


« Quid agendum ,, 

Non scriviamo queste righe con la pretesa 
di dare suggerimenti, essendo ben persuasi 
che le Autorità, cui spetta, non. avranno 
mancato di esaminare il problema in tutta’ 
la sua vastità politica e militare. 

Lo scopo nostro è più limitato e più mo- 
desto; esso si restringe alla parte militare 
e mira semplicemente a delucidare la situa- 
zione strategica quale si delinea dopo la 
vittoriosa occupazione della zona ooci- 
dentale della ica fra Marsa Susa 
Cirene, Slonta, Sira e Bengasi e la non for- 
tunata avanzata del generale Mambretti 
a sud del campo trincerato di Derna. 

Tutti sentiamo che non è più il casodi 
trattenersi a discutere delle responsabilità 
del cruento combattimento di Sidi Garbaa 
© Ras el Ain e che non si deve neppure par- 
lare di rivincita, bensì di proseguimento 
delle operazioni per raggiungere gli obiet- 
tivi già prefissati. 

ss 

Questi obiettivi consistono nell’estendere 
il nostro possesso di fatto alla Cirenaica 
orientale ed alla Marmarica, come già si è 
ottenuto per la zona occidentale. 

Per raggiungere tali obiettivi bisogna 
battere e disperdere il nemico che si ostina 
alla resistenza e che appare oggi concen- 
trato in due nuclei principali: l’uno attorno 
a Derna, l’altro presso Tobruk. 

Il nucleo più forte è quello di Derna al 
quale affiuirono le bande disperse dai vit- 
toriosi combattimenti sostenuti dai gene- 
rali d’Alessandro e Tassoni. Esso subì cer- 
tamente perdite assgi gravi nella giornata 
del 16 maggio, ma conserva intatte le sne 
artiglierie e forse sarà stato rinforzato da 
altre bande richiamate dall’annunzio di un 
risultato che senza dubbio sarà dagli arabo- 
turchi considerato come una vittoria, in 
quanto condusse al ripiegamento delle no- 
stre truppe nell’interno del campo trince- 
rato. 

Le asperità del terreno sono note; anche 
con forze maggiori di quelle di cui disponeva 
il gen. Mambretti, quali risulteranno dopo 
l’arrivo dei rinforzi che erano già in viaggio, 
un attacco da Derna contro i campi nemici 
si presenterà in condizioni difficili. 

]l gen. Tassoni ha con la costituzione della 
sua nuova base costiera di Apollonia (Marsa 
Susa), migliorato assai la propria situazione, 
occupa Cirene e può avanzarsi senza diffi- 
coltà su Ghegab — a sud-est di Cirene e a 
nord-est di Slonta — donde si staccano due 
strade. 

a) quella settentrionale passando per 
l’importante località di Ain Mara (due tappe 
da Derna) tende a Sidi Garbaa, cioè potrebbe 
servire perattaccare direttamente il campo 
di Ettangi 

b).quella meridionale. gira attorno alla 
testata della valle dell’Uadi Derna, e svol- 
gendosi a sud.di questo e come’ questo a 
semicerchio si dirige a Sidi Aziz dove ‘con- 
vergono pure le strade provenienti dalla 
Marmarica e dalle oasi meridionali: 

Il generale Tassoni ha perciò la possibi- 
lità di operare in due direzioni sul nemico 
attorno a Derna; l’una movendo diretta- 
mente contro la massa che ha combattuto 
a Sidi Garbaa, l’altra aggirandola da sud, 

In entrambi i casi si deve allontanare di 
almeno quattro tappe dalla sua base di 
Cirene Apollonia; ma più con l’aggiramento 
da sud il quale gli potrebbe offrire da una 
parte il vantaggio di obbligare per semplice 
virtù di manovra il nemico a spostarsi verso 
sud e così liberare il presidio di Derna dalla 
sua pressione immediata; ma dall’altra 
lo esporrebbe al pericolo di una mossa ardita 
del nemico sulle comunicazioni con Ghegab 
ed il porto di Cirene. 

Evidentemente la direzione più promet- 
tente è altresì la più pericolosa; la scelta 
dipenderà più che dal piano delle operazioni 
combinate fra Tassoni e Salsa — per le quali 
sembra necessario l'intervento del coman- 
dante superiore — dalla entità di forze a 
disposizione del Tassoni. 

Con forze preponderanti, questi potrebbe 
lasciare adeguato distaccomento a proteg- 


Ghegab ed Ain Mara, la strada di Apollo- 
nia e marciare col grosso per la strada meri- 
dionale. Invece ove disponga di poche forze 
più facilmente gli converrà procedere per la 
via più breve e più sicura. = 
e 

Qualunque sia la soluzione che sarà pre- 
ferita, essa avrà lo svantaggio di poter essere 
facilmente indovinata dal nemico, che cer- 
tamente già si prepara a fronteggiare da 
Derna il nuovo nemico. 

Ora in guerra uno dei fattori di vittoria 
è sempre la sorpresa e perciò non sarebbe 
male aggiungere a nostro favore anche tale 
grande elemento di buon successo, facendo 
intervenire un terzo nueleo di forze italiane, 
che potrebbe prender terra ad oriente di 
Derna sulle coste del golfo di Bomba. 
L'utilità di uno sbarco a Bomba per ope- 
rare su Derna fu da noi Cri 
fino dai primi mesi della campagna libica. 

Truppa operante da quella parte non solo 
obbligherebbe il nemico a guardarsi da più 
parti e perciò a dividersi ed indebolirsi, 
ma intercetterebbe facilmente le comunica- 
zioni ond’egli trae vettovaglie e munizioni 
e infine riuscirebbe più probabilmente col 
progresso delle operazioni a chiudere il 
nemico stesso in un cerchio di ferro e di fuoco 
dal quale nonpotrebbe uscire se non disfatto 
o disperso. 
Perchè non si potrebbero prendere alcuni 


battaglioni e batterie da Rodi e con qualche 
rinforzo far loro fare in direzione opposta 
il viaggio che condusse al trionfo di Psitos? 
In ultimo sarebbe desiderabile che il 
presidio di Tobruk fosse in grado per entità 
di forze di operare una vigilanza più attiva 
sulla carovaniera proveniente dall’Egitto, 
analogalmente al compito disimpegnato con 
non completo ma pur efficace suecesso dalla 
divisione Garioni a Macabez verso la fron- 
tiera tripolitana, Fata 
Si osserverà che queste varie possibilità * 
enunciate, richiederebbero un notevole an- 
mento di forze, Non lo Ripi 5 
iso sarebbe grande e s0] risparmie- 
ebbe il prolungarsi di una’ situazione da; 
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Avevamo già scritto l'articolo quando ci è 
lunta la notizia dei due a; nemici & 


la situazione strategica e si prepara ad af- 
frontarla attaccando separatamente le mas- 
se nostre. F 

Ne rimane perciò avvalorata la conclusio- 
ne di non lesinare sulla entità dei rinforzi ed 
operare possibilmente da più parti per otte- 
nere più pronti e più decisivi risultati. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


balcanico-turca. — Mario Govi — Libreria editrice 
internazionale — Modena. 

L'autore è stato prima un pacifista, poi un sociali- 
sta perchè osservando che le convinzioni ches’era 
andate formando in materia sociale si accordavano 
® quelle enunciate dal partito socialista riformista, cre- 
deva ché dal partito stesso potessero essere anche pra- 
tioamente attuate. Invece fu disilluso e uscì dal par- 
tito socialiste perchè egli si sentiva davvero... socia- 
lista. 

Il Govi appare dunque come un tipo d'uomo do- 
tato di molta sincerità e dal suo libro traspare sempre 
molta franchezza. +» 

Professando fede di internazionalista egli intende 
l’internazionalismo come l’atteggiamento per il quale 
gli interessi di tutta la collettività umana vengono 
anteposti a quelli di ciascun popolo, e quelli degli 
altri popoli vengono considerati sullo stesso piede di 
parità che quelli del popolo cui si appartiene, e dicen- 
do « popolo » non intende « stato » perchè gli interessi 
dell’uno e dell’altro sono spesso antitetici. Il Govi in- 
tende anzi l'internazionalismo come la solidarietà di 
tutti i popoli contro tutti gli stati, che dell’uno o del- 
l’altro di quelli, 0 della collettività internazionale, le- 
dano gli interessi. 

Perciò egli ha caldamente approvato la guerra ita- 
lo-turca, non come italiano che desiderava la grandez- 
za della patria, ma come cittadino internazionale che 
vedeva con piscere iniziarsi un’opera di demolizione 
contro il turco che egli odiava ed odia ritenendolo un 
malvagio e fanatico oppressore. 

Nella guerra africana prevedeva anzi il prepararsi 
della solidarietà di riscossa da parte degli stati balca- 
nici che come i più oppressi avevano maggiore diritto 
alla vendetta. 

Il libro seritto in forma chiara e limpida si legge 
molto facilmente anche da chi non condivida le idee 
dell’autore. 


Le fait de la semaine — Bernard Grasset - Editeur 
Paris. 


E' una pubblicazione indovinata che si propone d'il- 
lustrare, in piccoli fascicoli settimanali,e in forma 
popolare le questioni di maggiore attualità. A diffe- 
renza delle riviste odi altre effemeridi d'arte di scienza 
o di palitica, non si occupa volta per volta che di una 
sola questione, cioè di quella che si crede interessi mag- 
giormente îl pubblico e sulla medesima raccoglie i 
maggiori elementi di documentazione, sì da compilar- 
ne una piccola, ma completa monografia. 

I singoli articoli eono scritti da persone autorevoli 
e competenti; ma, per lasciare agli scrittori completa 
libertà di giudizio, gli articoli non sono firmati. 

‘i riserviamo di tornare su taluno degli argoment! 
svolti. Per ora basterà, a dare un’idéa chiara dell’in- 
teresse del periodico, l’enumerazione dei soggetti trat- 
tati nei primi fascicoli pubblicati: 

1 marzo Il servizio di tre anni 
8». Tlrinnovamento della presidenza. 
15 » Ledrogheche inebbriano. 
22 » _Qualeè la ginnastica migliore. 
29 » radicalismo elospirito nuovo. 
5 aprile Rabdomanti, maghi, mediums e spiriti. 
17 "» Il cennoneNnecessario per la Francia. 


Atti del Governo 

La Gazzetta Ufficiale del 28 contiene: 

Legge che approva la maggiore assegnazione di 
L 000.000 nella parte straordinaria del bilancio 
del Ministero della guerra per la sistemazione dei fab- 
bricati militari. Legge che concede un assegno annuo 
alla vedova ed alle orfane del vice-ammiraglio Augu- 
sto Aubry. 

R.D. col quale viene approvato il regolamento 
per la riscossione della tassa sui commercianti ed 
industriali del distretto camerale di Lucca. 

Rel e R. D. per la proroga di poteri del R. Comm. 
straordinario di Volpiano (Torino). 

Graduatoria dei vincitori del concorso a posti di 
archivista nell’Amministrazione provinciale della P.L 

Avviso pei ruoli di anzianità del Min. delle Finanze. 

Manifesto per l'ammissione nella scuola e nel 3° 
corso dell’Accademia militare. 

Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi 
di fabbrica e di commercio rilasciati nella 2* quindi- 
cina,di febbraio 1913 dal Min. di Agr. Ind. e Commer- 
cio. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 

Milano, 28 (ore 16): — Gli sforzi dei sindacalisti 
per attrarre i tramvieri nell'orbita del movimento 
dei metallurgici continuano con la massima intensità. 
All’Unione sindacale ebbero luogo nella notte parec- 
chie riunioni allo scopodi comporre le solite commis- 
sioni di vigilanza e di fissare il programma. I de- 
positi di via Spontini e di via Messina erano special- 
mente presi di mira perchè più recalcitranti allo 
sciopero. In un’adunanza tenuta alla Camera del 
lavoro gli addetti alle tramvie interprovinciali, che 
in questi giorni ripetutamente erano stati invitati 
a scioperare, dissero di proclamare lo sciopero di so- 
lidarietà con i metallurgici, ma di rinviare l’attua- 
zione dopo che seranno stati avvertiti i depositi 
di Bergamo, Treviglio, Lodi e Crema. 

Nella mattinata si ebbero a lamentare parecchi in- 
cidenti e qualche tentativo di sabotage, Disordini piut- 
tosto gravi avvennero in piazza del Duomo, dove 
numerosi gruppi di sindacalisti armati di bastoni ten- 
tarono con la violenza di imporre la chiusura dei ne- 
gozi. Intervenne la forza pubblica e disperse i dimo- 
atranti operando anche parecchi arresti. 

L’anarchico  Corridori, che può considerarsi il 
principale promotore dello sciopero dei metallurgici 
e che diede în questi giorni opera assidua alla prope- 
ganda tra i tramvieri, fu arrestato stamane mentre 
con alcuni compagni entrava nella sede dell’Unione 
tindacale. Grava sopra di lui l’imputazione di eccita» 
tione a delinquere. 

% (S) Verona, 23. Nel palazzo della Gran Guardia 
gi è inaugurato il congresso regionale promosso dal- 
f'Associazione pel movimento dei forestieri. Erano 
presenti il Sindaco, il Prefetto, tutte le autorità cit- 
‘“adine, nonchè numerosi deputati. 

L'avv. Massarani, in rappresentanza del Ministro 
Nitti e del Ministro Sacchi, accennò all'importanza dei 
temi che si svolgeranno e porse quindi il suo saluto 
e il suo augurio tra vivi applausi. 4 

Parlò anche il Prefetto Verdindis © poi prese la 
parola l'on. Montà pres. dell’Assoc. naz. italiana par 


agrario. 

(8) Firenze, 28. — Stamane alle ore 10 nel salone 
dei Duecento în palazzo Vecchio ha avuto luogo? 
naugurazione del Convegno nazionale per la lotta 
contro la delinquenza dei minorenni. 

Erano ti il Prefetto, il Sindaco, i rappresen- 

n i il 


moltissimi invitati. 

Ha preso per il primo la parola il Sindaco march. 
Corsini che ha portato il saluto di Firenze ai convenuti 
Quindi sono state lette le adesioni fra le qualisino- 
tano quelle del Pres. del Cons. on. Giolitti, del Ministro 
Guardasigilli, on. Finocchiaro-Aprile,di Pasquale Vil- 
lari, dell’Arcivescovo di Firenze monsignor Mistran- 
gelo, che era rappresentato al convegno dal canonico 
march. Roti. 

Il prof. Borri ha pronunziato un applauditissimo 
discorso inaugurale, spesso interrotto da applausi. 

Quindi il cav. Moschini, presidente di Cassazione di 
Roma, ha portato l'adesione del Ministro e poscia 
il convegno è stato sospeso e rinviato al pomeriggio. 

Il convegrio durerà tre giorni e si discuterà fra l’al- 
tro sul nuovo codice dei minorenni di cui è relatore il 
cav. Moschini. 

, 28: — Nel procedere ad alcune verifiche 
istrative nell'azienda del Pastificio Fiorentino 
venivano in questi giorni scoperte gravissimo irrego- 
larità, Fu accertato che circa 900 quintali di pasta 
erano scomparsi. L'Autorità di P.S. avuta denuncia 
del fatto, iniziò indagini per scoprire i colpevoli. 
Stamane venivano arrestati tali Foresto Bazzichelli, 
Ugo Sgolgi, Omero Sgatti e Damiano Naldini, tutti 
operai del Pastificio. I primi tre negarono di essere 
colpevoli, ma il Naldini, stretto da abili domande, 
finì per fare rivelazioni che non lasciano dubbio sulla 
colpabilità di tutti gli imputati. 

Piacenza, 25: — Si ha da Cadeo di Firenzuola che 
stamane nei pressi del paese, un'automobile preci- 
pitava dalla scarpata della strada in tin prato sot- 
tostante capovolgendosi. Nell’automobile si trova 
vano quattro persone, tutte milanesi, e cioè il proprie - 
tario sig. Cesare Viganò, che riportò ferite e contusioni 
in diverse parti del corpo, il fratello di lui, a nome 
Mario, che riportò gravi ferite alle braccia e all’oc- 
chio destro, il sig. Alfredo Rontani, che riportò la 
lussazione del piede destro e un principio di commo- 
zione cerebrale, e, finalmente, lo chauffeur Pontini, 
il quale rimase miracolosamente illeso. 

(8) Spoleto, 23 — Oggi ha avuto luogo la solenne 
cerimonia della consegna delle medaglie e delle ricom- 
pense per la campagna di Libia ai militari del 52° reg- 
gimento che ebbe la bandiera decorata dalla medaglia 
d’oro per la sua gloriosa condotta nella campagna stes- 
sa 

Intervennero alla cerimonia, che si svolse nella Piaz- 
za Maggiore, i rappresentanti dei comandanti del cor- 
po d’armata della divisione e della brigata, una rap- 
presentanza del 51° reggimento composto degli ufficiali 
che combatterono in Libia aggregati al 52°, duesqua- 
droni del reggimento del «Piemonte Reales distaccati 
a Terni, un plotone di carabinieri, tutte le autorità 
cittadine e lo rappresentanze con bandiere delle asso: 
ciazioni locali. 3 

Il ten. colonnello Dapino, comandante del presidio 
e di questo distaccamento del 52° che ha ancora sede e 
comando in Libia, letti, tra la commozione generale, 
i nomi degli ufficiali caduti e giudicati meritevoli di 
ricompensa al valore, fece la consegna delle ricompense 
ai presenti, pronunciando opportune parole. 

Dopo la cerimonia. le truppe eseguirono le sfilamen- 
to applaudite calla popolazione. 


Ita lia Meridionale 


Foggia, 23. — In seguito alla deliberazione presa 
dall'assemblea dei proprietari di respingere ‘qualsiasi 
domanda di aumento di meroede l’agitazione agraria 
si è qui intensificata. 

In una riunione tenuta ieri sera dal comitato di agi. 
tazione nella sede della Camera del lavoro fu de 
di tentare presso i proprietari un ultimo passo. Se 
la pratica dovesse riuscire negativa, si proclamerà 
lo sciopero generale. E' sperabile che, grazie ai buoni 
uffici delle Autorità si possa venire ad un accomoda- 
‘mento. Uno sciopero generale in questa stagione a- 
vrebbe le più disastrose conseguenze. 

Taranto, 28: — Stamane alle, 8 il piroscafo Adele 
Accame, carico di carbone, era in procinto di partire 
per il rifornimento della navi italiane nell Egeo ed 
a Costantinopoli. Ad un tratto con violenta detona- 
zione scoppiò a bordo la porta di una caldaia. Il 
pronto ed energico intervento dell'equipaggio valse 
a scongiurare il pericolo di un incendio. Il piroscafo 
fu rimorchiato con tutto il carico dell’Arsenale per 
le opportune riparazioni. Non si ebbero a lamentare 
disgrazio personali. 

"i 
Nelle Isole 

Sassari, 23 — Gl’ing. fer. che partecipano al Con- 
gresso nazionale, dopo le sedute che avrenno luogo in 
Cagliari e le varie escursioni nell’isola, verranno nella 
città nostra per tenervi la seduta di chiusurà del Con- 
gresso. Il Comune e la Provincia daranno nel salone 
provinciale un grande ricevimento fin' onore degli 
ospiti. = 

Anche a Porto Torres si preparano ai congressisti 
festose accoglienze. L 


Provincia Romana 

Viterbo, 23 — Stamane il ragazzo tredicenne Ma- 
rio Minissi tentava di suicidarsi gettandosi dalla rin- 
ghiera della scala'della sua abitazione, dall’altezza del 
secondo piano. Riportò contusioni assai gravi e versa 
in pericolo di vita. Il povero ragazzo è affetto da 
nevrastenia acuta da lui contratta per un tragico ac- 
cidente automobilistico intervenutogli tre anni or so- 
no. Egli ed il suo nonno, mentre percorrevano il viale 
della Quercia, furono investiti da un'automobile: il 
nonno rimase morto; il ragazzo riportò una grave fe- 
rita alla testa, da cui gli derivò la malattia ‘nervosa che 
doveva condurlo al triste proposito. 

PROCLAMAZIONE DELL'ON. VENZI. 


Rocca Santo Stefano, 28. — Nella sede della lo- 
cale Cassa Rurale si sono riuniti molti cittadini che 
hanno proclamato per le prossime elezioni politiche 
la candidatura dell’uscente on. Venzi, votando ad 
unanimità il seguente ordine del giorno: 

«I cittadini di Rocca Santo Stefano plaudono. al- 
l’opera intelligente e patriottica spiegata nel Parla- 
mento Nazionale dal deputato del collegio on. comm. 
Giulio Venzi, il quale, ispirandosi alla più retta poli- 
tica ed ai veri interessi del Paese, ha dato con amore 
tutto sè stesso per assicurare al proprio collegio un 
più rapido e completo sviluppo economico e per prov- 
vedere specialmente il nostro Comune di tante ne- 
cessità invano desiderate da molti anni. 

«Si propongono quindi di affermare solennemente 
la loro fiducia e la loro riconoscenza all'on Venzi 
con una votazione unanime nelle prossime elezioni. 
Prendono con piscere atto della deliberazione della 
Cassa Rurale S. Stefano per costituire un fondo per 
le speso elettorali e promettono di accrescere questo 
fondo con oblazioni volontarie ». 


—————— ———— 
pa SERVIZIO RADIOTELEGRAFI00 


Il Ministero dello Poste è dei Telegrafi comunica : 
Sono accettati ds tatti gli uffici 


radiotelegrammi 
telegrafici del Regno per i seguenti pisoscafi. che as-: 


PA 


di 
0. Editori: 


Le aratrici-automobili. — Mentre a Roma si espo- 
rimenta con buon successo l’aratura a vapore e con 
l'elettricità, altrove si provano egualmente con buon 
successo le aratrici - automobili, di cui anche già si 
costruiscono dei buoni modelli, ideati dal bravo ed 
infaticabile ing. Pavese di Milano, 

Il loro vantaggio sulle grandi macchine a vapore e 
ad energia elettrica è quello del piccolo costo e di 
poter essere trasportate facilmente da un luogo all’al- 
tro. 


Il lavoro ch'esse fanno può dirsi oramai perfetto 
© non molto costoso. Esse possono essere adibite an- 
che ad altri lavori e specialmente ai trasporti. 

Sarebbe molto utile ed istruttivo che anche sull'A. 
gro romano e pontino si sperimentassero simili ap- 
parecchi. 

Attenti ai grappoli dell'uva! — Sopraggiunge ora 
la stagione pericolosa per i grappolini dell'uva fatti 
bersaglio delle malattie parassitarie. 

Ricordiamo le principali, accennando si mezzi 
difesa. 

L'oidio contro cui bisogna adoperare zolfi finissimi 
(ventilati o sublimati) sparsi con solferatori perfezio- 
nati. 

La peronospera che attacca i grappoli ‘sotto varie 
forme. Essa si combatte colla poltiglia bordolese, e 
perchè questa aderisca bene ai grappoli vi si aggiunga- 
no15 0 20 gr. per ettolitro di gelatina, (colla di pesce 
ordinaria, detta comunemente cervione) La difesa 
sarà anche più sicura alternando l’irrorazione coll’uso 
dello zolfo-ramato extra-fino rinforzato coll % di 
acetato di rame. 

La Tignola o cocchylis ch'è un vermicciattolo che 
aggroviglia i grappolini con una specie di rete serica 
e li distrugge. Contro di essa, secondo le ultime espe- 
rienze fatte , agisce benissimo l’estratto fenicato di ta- 
bacco al 2% in soluzione nell’acqua. 

Vinì dotcigni che rifermentano. — In questa 
stagione, favorita dal calore, i vini dolcigni facilmente 
rifermentano e nel rifermentare si sdolcificano e 
spesso si guastano. = 

Come impedirlo? 

Anzitutto col trasferirli in ambienti sotterranei 
freddi. 

Secondariamente -coll’aggiungervi gr. 20 di metali- 
solfito di calce per ogni ettolitro,sostanza innocua che 
ne impedisce la rifermentazione. 

BREVI NOTIZIE. 

— Nel 1912 l’Italia ha importati Elh. 202.339 di 
vino in fusti in Svizzera, 

— Per iniziativa del Comizio agrario il 15 giugno p. 
si terrà a Rimini un grande concorso ‘a premi di be- 
stiamo © romagnolo. 

— L'Accademia dei Georgofili di Firenze bandisce un 
concorso con premio di L. 3000 per una monografia 
sulle cause del « mal del piede » del frumento. 

— Il Consiglio comunale di Caltagirone ha mossa 
una ‘petizione al Parlamento perchè vengano promossi 
la bonifica dei terreni incolti ed il frazionamento dei 
latifondi siciliani. 

— A Firenze si è costituita una Società per la dif- 
fusione della coltura agraria. 

— Il Comizio Agrario di Conegliano ha bandito un 
concorso per orti di famiglia. 

— Nel Comune di Valiscorsa (Roma) si stanno git- 
tando le basi di un Consorzio oleario per la difesa 
contro i malanni dell’olivo, 

— La csitedra ambulante di Pesaro ha aperto un 
concorsò a premi fra asrieoltori della Provincia che 
riescano ad elevare la produzione unitaria del grano. 


FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE: 


Sig. X — Roma. — La melica del Turkestan, ‘tanto 
decantata, ha dato risultati assai inferiori alla nostra- 
na; da 18 q.li di foraggio secco per ettaro della prima, 
siamo saliti a 75 colla seconda. 

Cav. P. I. - Roma. — Contro i bruchi che infe- 
stano i suoi frutti adoperi subito l’arsinito di soda al 
mezzo per cento da distribuirsi con una pompa ordina- 
ria. 

Contessa P.- Roma. — S'iscriva alla Sezione fem- 
minile della Società degli agricoltori italiani. Ivi si fa 
dell'agricoltura seria e pratica, La quota annua è di 
L 10. 

Camillo Mancini. 


Scienze è Lettere 


UN PROF. ITALIANO AD OXFORD. 

(S) Londra, 28. — L'università di Oxford ha invi- 
tato il prof. Andrea Galante a tenere aloune lezioni 
pubbliche sul tema: «Z problemi di politica ecclesia- 
stica del mondo moderno ». 

Le lezioni avranno luogo nell’aula principale del 
Balliol College nei primi giorni di Giugno. 


__ TEATRI ed ARTE 


« ROMA TEATRALE». 

Beppe Petrai ha pubblicato di questi giorni un 
nuovo suo volume sul Teatro (1): ne è venuta fuori 
una cinematografia di figure e di figurine, un’accolta 
di aneddoti e di episodi, conditi di salace brio fio- 
rentino e di una satirica intonazione gustosissima 
nella stessa sua bonarietà, che lo rendono una lettura 
della più dilettevoli e simpatiche. 

N sottotitolo del libro è Tipi e figure del « Cecetosto » 

Il « Cecetosto », per chi non lo sapesse; è il Caffè 
Giuliani, accanto al teatro Nazionale, il noto esercizio 
al quale convengono tutti gli artisti di Roma quelli 
scritturati e quelli a spasso. 

E poichè tutti — artisti o capicomici, critici ed 
impiegati teatrali — sono passati dal Caffò Giuliani 
di tutti perla il Petrai con fine umorismo e vivo e 
geniale senso della caricatura. 

Il libro non è distribuito come un’arida serie di 
biografie e di notizie staccate: no! E una causerie 
vivace ed animata; che non stanca e in cui l’interesse 
ad ogni momento si rinnova a si ravviva. 

Chi incomincia a leggere le prime pagine, non in- 
terrompe la lettura, che giunto alla fine; e la fine è 
accolta con vero e proprio rincrescimento, perchè 
è arrivata troppo presto. 

Si succedono le figure più noto del teatro antico e 
contemporaneo: tutte tratteggiate felicemente con 

;he linee, ma in modo evidente, e spesso l’aneddoto 
rende più chiara e persuasiva la biografia. 

Graziosa, fra altre, la risposta data da Maria Rosa 
Guidantoni all'autore, che le chiedeva perchè si era 
disfatta d’un tale, cui pareva molto affezionata. 

— Perchè mi trattava come un cane 

— Ti bastonava? f 

— No. Voleva che fons ‘fedele. 

Ela nisposta di Temistocle Bacchetta, il brillante 


del « Cecetosto » 
G Romagna © 


(1) Roma Teatrale - Tipi o 


Giuseppe Potrai — Roma, 


— Tot Prendo il 0 i d 
E, chiudere, ricordiérmo la sortita. 
sedie Dar dir così — del anffettiere Giuliani, il 
sentendo annunciare la morte di Edmondo 
uscì in questa esclamazione: = 
— De Amicis? In che compagnia stava? 
CONCERTO VILLY FERRERO 
ALL'AUGUSTEUM. 
Stante l'enorme successo ottenuto coi precedenti, 
domenica prossima Villy Ferrero, il prodigioso diret- 
tore d’orchestra a sei anni, darà un ultimo concerto 
a beneficio dei poveri infortunati del quartiere tibur- 
tino, nella sala dell’Augusteum concessa dal Comune. 
Nel programma che qui riproduciamo è compresa 
la Danse d'Anitra di Grieg, della quale domenica 
scorsa il pubblico chiese tanto insistentemente il die. 
Ecco dunque il programma: 
Mozart — Sonata n. 35 
Wagner — I maestri cantori di Norimberga - Preludio 
Rossini « Guglielmo Tell — Sinfonia 
Gounod - Marcia funebre d’una marionetta. 
Grieg — Peer Gynt - La danse d'Anitra. 
Berlioz - Marcia ungherese. 


fi aa 
BANCHE e SOCIETA” 


ASSEMBLEE DI SOGIETA’ ANONIME 
Convocazioni pel mese di Giugn 
1 Italiana Confetture e cioocolata — Novi 
» Commercio derivati agrumi — Acireale 
» Mattonificio Romano — Roma 
2 Immobiliare lombardo - Veneta — Milano. 
» Gènèrale des Sucreries — Liegi 
» Canapificio anglo-italiano Sinz — Ferrara 
3° Italiana assicurazione cavalli — Milano 
4 «Liguria » di assicurazioni — Milano. 
5 Italiana Cioccolato ed affini — Torino 
7 Subalpina di imprese fondiarie — Roma 
8 Unione Militare — Roma 
» Ferrovia Sassuolo-Modena-Mirandola e Finale 


10 Fabbriche riunite gallettine, biscuit ed affini 
— Torino 

11 Industriale Marsicana — Roma 

12 Elettrica Euganea -— Padova 

» Neo-Economizzatore Restucci — Napoli 

» Conservazione legno e distillerie catrame - Mi- 
lano 

» Impianti elettrici del Boite — Venezia 

» Filatura di Grignasco — Cirignasco 

» Ligure-lombarda per la raffineria degli zuccheri 
— Genova 

13 Elettrica dell’Adanello — Milano 

15 Ferrovia Mantova-Cremona - Milano 

» Forze idrauliche di Trezzo sull'Adda « B. Crespi» 
— Milano 

» Unione delle fabbriche — Venezia 

» Gallotti per materiale da costruzioni - Bologna 


PORT __ 


CICLISMO. 
VI Marcia ciclo al 

Ne togliamo il programma dalla Gazzetta dello Sport: 

1. E’ indetta dalla Società Escursionisti Milanesi 
e Unione Sportiva Milanese per 8 giugno 1913 la 
sesta Marcia Ciclo Alpina sul percorso Milano-Canzo 
(alt. m. 394), Corni di Canzo (alt. m. 1372). 

2: La marcia è libera a tutti, esclusi i ragazzi che 
non abbiano compiuto i 15 anni di età, e si effettuerà 
con qualunque tempo. 

3. Il ritrovo è fissato per le ore 3.30 dell’8 giungo 
1913 in Piazza del Duomo. La partenza sarà data 
alle ore 4 precise ed avrà ltògo îri gruppo per centurie. 

4. Tre direttori precederanno la marcia e si ‘atter- 
ranno alla tabella orario; nessuno dei marciatori po- 
trà. soppassarli. 

5. I concorrenti che disubbidissero alle disposizioni 
del Regolamento, agli ordini e alle deliberazioni di 
direttori di marcia, saranno squalificati, perdendo ogni 
diritto a premio e classifica. 

6. Le Società concorrenti a premi collettivi do- 
vranno presentare alle Società organizzatrici per la 
sera di giovedì 5 giugno 1913, ore 23, l'elenco completo 
dei propri soci partecipanti con indicazione del loro 
Caposquadra che sarà nominato Vice-direttore di mar- 
cia e dovrà sempre attenersi agli ordini dei Direttori. 

7.— La marcia è ciclistica sul percorso Milano-Can- 
zo-Milano e alpina, da Canzo ai Corni di Canzo e ri- 
tomo a Canzo, I partecipanti arrivando a Canzo fir- 
meranno il foglio di controllo e depositeranno la 
macchina în locale apposito, ritirando lo scontrino, 
proseguiranno poi a piedi per la mulattiera apposi- 
tamente segnata fino alla Baite di Pianezzo, sotto- 
stante ai Corni, dove firmeranno un altro foglio di con- 
trollo. Saranno precisi alle ore 15,30 a Canzo, per riti- 
rare le macchine ed essere pronti alle ore 16 all’ordi- 
di partenza. 

‘ All'arrivo a Milano, firmeranon l’ultimo controllo. 

Iscrizioni: La tassa d’ixcrizione individuale è di 
IL. 2. Soci della S. E. M. e dell’U. S. M. L. 1.50. Per 
il sacchetto di colazione L’ 1.50 per la società concor- 
renti ai premi tassa unica lire 3. 

Le iscrizioni si chiuderanno alle ore 23 del giorno 
"T giugno 1913. 

VITTIME DELL’ AVIAZIONE 

(S) Annover, 28. — Il pilota aviatore Horn, che 
compiva un raid, è caduto presso Burguedel da un’al- 
tezza di 150 metri ed è morto sul colpo. 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) ò 
GIOVEDI 29 Maggio 1913 — S. Massimino 
Leva il sole alle 4.40 — Tramonta alle 7.33 
Leva la luna alle 1.26 m. - Tramonta alle 1.10 & 
L’Ave Maria suona alle are 8 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservvazioni del 28 Maggio 1913 — ore 12 
în Europa 
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flermametro cantige mastima 21,8 = 
— Umidità relativa 47 - assolute 10, 
meszodì W. stato del cielo . 3;4 nuvolo 


Monoverbo 
ToLoT 


DATE EE SISI I 
Spiegazione del giuoco precedente. 
INTERINALE 


La Direzione della Sede di 
Banco di Roma compie il dolo, 
di partecipare la morte del 


Cav. PUBLIO GIOVAMETI 


Cassiere Principale 


e Procuratore del Banco 


avvenuta ieri in Roma alle ore 20. 
Roma, 28 Maggio 1913. 


Navigazione Generale Italiana 


Società riunite FLORIO & RUBATTINO 
SOCIETA’ ANONIMA 
Oapitalesociale L. 69.000.090 interamente versa 
SEDE IN GENOVA 


Avviso di Cambio delle Azioni Socia'i 

Si prevengono i Signori Azionisti che essendo 
esaurite le cedole delle azioni di prima emissioneil 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato di pros. 
vedere alla sostituzione con titoli nuovi di tutte le 
azioni sociali. 

Il deposito delle azioni per il cambio può esser 

fatto presso qualsiasi Sede o Succursale nel Regno 
della Banca Commerciale Italiana e del Credito Ita. 
liano. 
I titoli dovranno essere firmati dal presentatore 
nel corpo ed essere accompagnati da apposita di. 
stinta în doppio. In tale distinta i titoli dovranno 
essere specificatamente indicati in ordine progressi. 
vo secondo il numero del rispettivo certificato. La 
distinta dovrà portare la firma del presentatore e l'in. 
dicazione del suo domicilio. 

Dei titoli depositati verrà rilasciata ricevuta, colla 
indicazione del termine entro cui verrà effettuato il 
cambio, previa verifica della regolarità dei titoli. 

La stessa Sede o Succursale che ha ricevuto il 
deposito dei titoli vecchi effettuerà la consegna dei 
titoli nuovi al presentatore dei titoli vecchi, contro 
ritiro della relativa ricevuta e firma di una distinta 
dei titoli nuovi consegnati in cambio. 

Per i titoli che saranno depositati entro il 31 Mag. 
gio corr., la consegna dei titoli nuoviagli aventi diritto 
sarà effettuata a partire dal 20 Giugno p. v. 

Per quelli che saranno depositati entro il 7 Giu. 
gno p. v. la consegna dei titoli nuovi avrà luogoa 
partire dal 25 detto. 

Per quelli ghe saranno depositati entro il 14 Giu 
gno p. v. la ‘consegna dei nuovi titoli avrà luogoa 
partire dal 28 detto. 

Trascorso il 14 Giugno p. v. il cambio sarà effet- 
tuato soltanto in conformità delle nuove norme che 
la Società si riserva di stabilire. È 

8ì prevengono i signori Azionisti che il cam 

titoli è reso obbligatorio per I,incasso del 
prossimo dividendo o acconto dividendo. 


Genova, Maggio 1913. 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
______—_____z 3 


Non è veramente caro! 


«Tutto quanto possiedo lo darei a colui che mi gu 
rità» Così dicono sovente coloro che soffrono da 
lungo tempo,-che hanno provato inutilmente un gran 
numero di rimedi ed hanno perduto il piacere di 
vivere. Ma noi non domandiamo loro tanto e leno- 
stre Pillole Pink possono guarirli, come hanno già 
guarito numerosi malati che credevano la loro gus- 
rigione impossibile. L'acquisto di due o tre scatole di 
Pillole Pink non può senza dubbio mandarli in rovina 
© può far loro un bene che essi non sospettano neppure. 


La signora Cusini Perno, una delle nostre ammalate, 
la quale abita a Salsomaggiore (Frazione Lavilla) 
svrebbe dato molto per ottenere la guarigione che le 
Pillole Pink le hanno dato. Due scatole di Pillole Pink 
sono state sufficienti per guarire quest'ammalata che 
languiva da lungo tempo. Dovete confessare che ricu- 
perare la salute al prezzo di due scatole di Pillole 
Pink non è veramente caro e molti ammalati giudi- 
cheranno che la loro salute vale bene una spesa così 
minima, Il signor Perno ci serive: A 2 

«E mio dovere informarvi della prodigiosa guar 
gione ottenuta da mia moglie Marcella Cusini, grazi@ 
alle vostre Pillole Pink. In seguito a parti numerosi mis 
moglie era divenuta profondamente snemica © de 
bole. Soffrendo sempre, la vita le era divenuta penos». 
Aveva provato senza successo parecchie cure che 8 
erano mostrate inefficaci, perciò ella era sempre triste. 
Mi si consigliò infine dii farlo prendere lo vostro Pill 
© gliene procurai varie scatole. Non è oredibile, ma 
è pure vero, e tutte le pèrsone di nostra conoscen® 

Pillole Pink 
. Fin dai 


Îe Pillole Pink sono in vendita in tutte le farma? 
‘ed al deposito, A. Merenda, 6, via Ariosto, 
«2.50 la scatola; L. 18 le sei scatole franco. 
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PARLAMENTO N 


Seduta del 28 maggio - Pres. Manfredi — ore 15.10 
Va 


logio 

Presidente annunzia la morte e commemora il sena- 
tore De Siervo nato il 16 marzo 1825. 

Spingardi (guerra) si associa in nomedel Governo 
alla commemorazione del Presidente. 

Per gli studi talassografici 

Pi inte, pone in discussione il dis. di legge: 

Modifiche alla legge sul R. Comitato talassografi- 
co italiano e altri provvedimenti per gli studi talasso- 

rafici. 
pi Veronese, raccomanda che il Reg. chiarisca bene al- 
cune disposizioni del progetto, relativo alla competi- 
zione della Presidenza del R. Comitato talassografico. 

Dbpo brevi risposte del relatore Volterra e del Min. 
della Marina, senza osservazioni si approvano i Gar- 
tic. del dis. di legge. 

Bilancio della Guerra. 

Presidente, essendo esaurita ieri la discussione ge- 
nerale si inizia oggi quelle dei cap. dei quali fa dare 
lettura. 

8antini, sul cap. 20 richiama l’attenzione del Mini- 
stro della Guerra sulle uniformi. Nulla deve dire sulla 
uniforme di campagna, ma raccomanda che non si 
distrugga troppo. Lamenta che si sia abolita la gual- 
drappa ciò che rende il cavallo militare antiestetico. 

Vorrebbe fosse di nuovo adottatto l'elmo ai generali 
© qualche cosa che ne faccia le veci. 

Maurigi. Desidera che sia conservata all’arma di 
cavalleria la mantellina, con uso facoltativo. Prega il 
Ministro di vedere se con una semplice disposizione 
ministeriale potrà provvedere. 


Presentazione di un disegno di legge. 

Finocchiaro-Aprile (Giustizia) Presenta il dis 
di legge sulla riduzione delle feste civili. 

Bilancio della guerra. 

Spingardi. Dichiara di accettare le raccomanda 
zioni dei sen. Santini e Maurigi. 

Santini. Fa speciali raccomandazioni per gli spe- 
cialisti aviatori . 

n crede che per questi specialisti in caso di 
sinistri, il Governo provveda in modo adeguato, con 
i compensi finanziari e con le pensioni. 

Spingardi (Guerra) Egli si è già occupato della 
sorte degli aviatori per i casi d’infortuni. 

Tutti gli aviatori che presero parte alla Libia furon 
decorati e promossi per merito di guerra quando se 
ne mostrarono meritevoli. 

Senza altre osservazioni si approvano tutti i cap. 
del bilancio e gli art. della relativa legge. 


Leggine. 

Senza discussione si approvano i seguenti dis. di 
legge: 

Conversione in legge del R. Decreto 26 settembre 
1912, che sostituisco nei rispettivi ruoli organici î 
funzionari civili della R. marina destinati in Libia. 

Conversione in legge del R. D. 14 novembre 1912, 
che approva modifiche alla conv. colla Società na- 
zionale dei servizi marittimi. 

Linea di navigazione fra l'Italia e Londra. 

Linea di navigazione fra l'Italia e il centro America. 

Linea di navigazione fra l'Italia e Calcutta. 

Appello nominale. 

Presidente. Ora si procederà all'appello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto dei nove disegni 
di legge approvati per alzata e seduta, compreso il 
bilancio della 


Disegni di legge. 

Pure senza discussione si approvano-per alzata e se- 
duta i seguenti disegni di legge. 

Covalidazione del R. D. 25 luglio 1912, che concer- 
pe la sostituzione nei corrispondenti ruoli organici de- 
gli impiegati civili dipendenti dall Amm. militare invia- 
ti in Libia o nell’Egeo, nonchè l'aumento dalle tabelle 
erganiche dei personali civili tecnici di artiglieria e del 
genio del numero d’impiegati occorrenti ai servizi del- 
l’aereonautica militare. 

Conversione in legge del R. D. 25 luglio 1912 rela- 
tivo all'esercizio delle professioni sanitarie per parte 
degli espulsi dalla Turchia. 

Conversione in legge del R. D. 20 ottobre 1912, che 
abroga il R. D. 26 novembre 1911, col quale furono ap- 
plicati dazi differenziali e generali alle merci prove. 
nienti dalla Turchia 

Proroga di concessioni di locali demaniali în uso 
gratuito al comune di Mantova. _ 

Trattamento fiscale del maltosio e degli sciroppi di 
maitosio che nel consumo possono servire agli usi del 
glucosio. 

Aggiunta di posti di professore ordinario e di straor- 
dinario della R. Accademia scientifico-letteraria in 
Milano al ruolo generale dei professori di materie fon 
damentali delle R. Università. 


Risultato di votazione 

Presidente, dichiara chiusa la votazione segreta. 

Tutti i progetti sono stati approvati a grande mag- 
gioranza. 

Il bilancio della Guerra è stato approvato con 90 
voti favorevoli e 9 contrari. 

Alla proclamazione di questa votazione, vari sena- 
tori vanno a congratularsi col ministro Spingardi. 

La seduta è levata alle ore 16.45. 

Domani seduta pubblica alle ore 15. 


— ee 


— 
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Il Fabbricante di mummie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
jomo rosso e la donna dagli occhi verdi 


XVII 
gladiatore 


S'ingannava. Il biglietto conteneva qualcosa 
di gradito a giudicare dalla fisonomia del questo- 
re. 


« Amico mio, diceva il messaggio, conto su di 
te per la colazione a mezzogiono senza fallo. Do- 
po il caffè ti conduco al mio studio bastione Lan- 
nes, per mostrarti il mio prossimo invio al Salo- 
ne, di cui hanno dovuto spedirmi stamane il get- 
to. Che bel gruppo, saprai darmene notizia.Siamo 
intesi non è vero? e non vi sono affari che tengo- 


to! 

Escartebègue. » 
Ad onta delle sue preocupazioni Dueroc, non 
Potè a meno di sorridere . Giovanni Escartebè- 
gue, famoso scultore, che tanto successo avevari- 
Portato al Salone con la sua composizione alle- 
&orica «La guerra » era un vecchio compagno del 
VS latino. i 

reù! l'occasione era propizia per scuotere 
sue ideo nere. Barebbe nido Avrebbero parlato 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 28 maggio — Pres. @rippe — ore 14.5 


Per un’amnisti 
da 

Gallini (Giustizia), all'on. Eugenio Chiesa, dichiara 
che provvedimenti di clemenza sono in corso a favore 
dii quelli fra i condannati per attentato alla libertà di la- 
voro în dipendenza degli scioperi dell'Elba e di Piom- 
bino del 1911, i quali ne hannofatto domanda ed altri 
analoghi provvedimenti potranno essere adottati in fa- 
vore degli altri i quali né facciano domanda. 

Chiesa E., si compiace di quanto il Governo ha fat- 
to e prende atto degli affidamenti dati. Si sugura che 
un provvedimento di clemenza di carattere generale 
cancelli ogni ricordo dei dolorosi fatti del 1911. 

Le frodi nel commercio le carni. 
lo (Agricoltura) all’on. Grosso-Campana, os- 
serva che per impedire che si vendano carni congelate 
© în altro modo conservate come carni fresche basta 
applicare le disposizioni della legge vigente, dirette a 
reprimere le frodi nei commerci. 

@rosso-Campana, premette che non intende non sia 
stacolato il commercio delle carni conservate; solo 
vuole che queste non siano vendute come carni fre- 
sche. 

Invoca provvedimenti che analogamente a quanto è 
stabilito per la margarina, prescrivano che le carni 
‘conservate siano smerciate in locali distinti e sisno de- 
signate al pubblico come tali e chiaramente distinte 
delle carni veramente fresche. 


L'ispettore generale dei servizi zootecnici. 

Capaldo (Agricoltura), allo stesso on. Grosso- 
Campana dichiara che il posto di ispettore genera- 
le dei servizi zootecnici è rimasto scoperto in atte- 
sa del nuovo ordinamento dei servizi tecnici del 
Ministero, ordinamento che in questi giorni dovrà 
essere discusso dalla Camera. 

@rosso-Campana, lamenta che da ben tre an- 
ni sia lasciato vacante un posto di così alta impor- 
tanza, ed esprime il dubbio che ciò dipenda da 
considerazioni personali nei riguardi di qualche 
funzionario. 

Gapaldo (Agricoltura), respinge come infon- 
data, questa supposizione, affermando che il Mi- 


| nistero ha inspirato ed inspirerà i suoi atti a cri- 


teri puramente obbiettivi. 


Svolgimento di una proposta di legge. 
Bianchi Leonardo, dà ragione di una propo- 
sta di legge, che ha presentato insieme con l’on. 
Venditti, per il distacco della frazione Ponto dal 
Comune di Paupise e per la sua costituzione în co- 
mune autonomo. 
Falcioni (Interno), consente, consuete 


orzo 
riserve, che questa proposta di le @@f@a presa in 
considerazion 


E” presa in considerazione. 
Leggine approvate. 

Si approvano senza discussione î seguenti dis. di 
legge: 

Conversione in legge del R. D. 20 novembre 1912, 
riguardante provvedimenti sulla riserva metalliaca 
dei biglietti di Stato. 

Convenzione italo francese per la delimitazione 
delle zone di pesca fra la Sardegna e la Corsica. 

Conversione in legge de! R.D. 17 novembre 1919, 
portante provvedimenti relativi alla Camera agruma- 
ria. 

Pensioni agli ufficiali del Genio militare provenienti 
dagli ingegneri 

Approvazione della Conv. intern. sull’oppio, fir- 
mata all’Aja addì 23 gennaio 1912. 

Requisizione dei quadrupedi e veicoli per il Regio 
esercito.,, 
Presidenza MARCORA. 

Le Convenzioni dopo la Conferenza ce, 

Si discute il disegno di legge: Approvazione di sette 
Convenzioni firmate all'Aia tra l'Italia e vari Stati in 
seguito alla seconda Conferenza della Pace. 

Di Frasso, raccomanda la maggiore esattezza 
nel testo delle convenzioni internazionali ela solle- 
cita e completa pubblicazione di esse. 

Desidererebbe che per le delicato trattative inter- 
nazionali all’Aja si adoperassero sempre uomini 
veramente competenti, anzichè semplicemente deco 
rativi. 

Raccomanda anche che si affrettino le pratiche 
per la conclusione delle convenzioni internazionali 
in materia di cittadinanza. Insiste infine, associan- 
dosi all’on. relatore, perchè sia meglio organizzato 


| l'ufficio di consulenza giuridica presso il Ministero 


degli esteri. (Bene!) . 
Magliano. rilevando un accenno fatto dall’on. 

Di Frasso, ricorda di aver sostituito l'on. Fusinato 

assente nell'ufficio di relatore su di una Convenzione 


| discussa alcuni mesi fa, e ricorda di aver fatto osser- 


vare all’on. Di Frasso che le raccomandanzioni da 
lui svolte erano già contenute nella relazione dell’ono- 
revole Fusinato. 

DI Scalea (Esteri) terrà conto della raccomanda. 


zione dell'on. Di Frasso circa la pubblicazione degli | 


atti internazionali. Rende omaggio all’opera alacre e 
sapiente spiegata all’Aja dai nostri rappresentanti. 
Conviene poi coll’on. Di Frasso che nella scelta di 


| questi si debba sempre avere il massimo riguardo 


alla vera competenza negli studi del diritto interna- 
zionale. 
Osserva che l'ordinamento della consulenza legale 


———_—_ 
dei bei tempi antichi e scacciato l'ansia dei gior- 
ni preseati. 

Il cannone di mezzogiorno tuonava alla torre 
Eiffel quando Ducroc, and6 a suonare alla porta 
dello scultore. 

ll padrone di casa in persona venne ad aprire. 

Ah! bene! esclamé dando în uno scatto di 
gioia, questa si che è una sorpresa! vieni almeno a 
chiedermi da colazione? soggiunse scuotendo le 
mani del visitatore. 

Ma, siccome Dueroc lo guardava senza capire, 
credette che volesse rifiutare e prosegui senza 
dargli tempo di aprire bocca: 

Sì.. sì... amico caro. Non ti aspettavo, ma 
giacchè ci sei non ti lascio andare. 

— Come non mi aspettavi? trov6 modo di di- 
re il questore sempre più allibito. Ma allora che 
cosa significa questo? 

E porse il biglietto che conosciamo allo scultore, 
che dopo averlo percorso, glielo rese grattandosi 
il capo: 

— Al diavolo! se ci capisco qualche cosa... La 
mia scrittura è imitata alla perfezione... ma il fat- 
to è, che non sono io che ho scritto cié... 

Allora: 


— Dev'essere uno scherzo di qualche mio seo- 
laro...Non fanno altro. Ah! gioventà!...Ad ogni 
modo chiariremo tutto, dopo colazione, Passiamo 
prima nella sala da pranzo. 

E nell’attaccare i primi bocconi Escartel 
spiegé che aveva difatto dato termine ad un grup- 
po importante per la prossima esposizione: Il gla- 
diatore che atterra un leone e che îl gruppo erà al 
getto in forma nello studio deifratelli Règinald a 
a Vaugirard. 

— Però, disse Règinald mi ha scritto la setti- 
mana scorsa che il getto non poteva essere ulti- 
mato senon domani o dopo. Mi sorprende quindi 
ch'egli abbia potuto gié mandarlo, 

Insomma vedremo, 


presso il Ministero degli esteri è grave problema, che 
pesoccupa così il nostro chme gli altri Govecai. 
E' lieto intanto di segnalare alla Camera i preziosi 
servizi resi dall’ufficio istituito all’uopo presso il 
Ministero. 

Esorta la Camera a dar voto favorevole al disegno 
(Si approvano è due articoli del dis. di legge con 
le cette convenzioni annesse). 


di 


Pala, si compiace della presentazione di questo 
disegno di legge che apre nuovi orizzonti agricoli ed 

Ma questo non deve esser considerato che come 
un primo passo sulla via della risurrezione economica 
dell’isola. 

Altri siffatti bacini possono esser costruiti in altre 
plaghe; e segnala specialmente quello del Coghinas 
per cui era stato dato alla provincia di Sassari un vero 
affidamento e per il quale era stato già apprestato 
un progetto. 

Si lamenta che la Comm. abbia modificato l’art. 
9 del dis. di legge in quella parte nella quale si ri- 
servava alla provincia di Sessari una parte della ener- 
gia elettrica prodotta dal bacino del Tirso. 

Conclude pertanto presentando il seguente ‘ordine 
del giorno, sottoscritto anche dagli on. Abozzi e 
Roth: 


«La Camera confida che il Governo presenterà un 
disegno di legge per la costruzione e l'esercizio del ser- 
batoio e lago artificiale sul fiume si con- 
templato dalla legge 1907, appena ne sarà fatta rego- 
lare domanda di concessione corredata dal relativo 
progetto tecnico e finanziario». 


Si augura che nella esecuzfone della legge si terrà 
esatto conto dei diritti dei vari comuni. 

Raccomanda una rigida scelta dei concessionari 
che dovranno eseguire l’opera così dal lato della loro 

ralità come da quello della capacità finanziaria. 

rileva la grande importanza del progetto sic- 
come quello, che renderà possibili per la Calabria 
grandi progressi così nella agricoltura come nell’ 
dustria, portando anche una remora nella forte emi- 
grazione di quella regione. 

‘Rende perciò incondizionata lode ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell'agricoltura e commercio. 

Raccomanda egli pure la massima cura. nella scel- 
ta del concessionario, da ciò dipendendo la buona 
riuscita dell’opera. 

Non crede però che il fatto della concessione del- 
l'opera ad una grande compagnia ne possa compro- 
mettere il compimento.(4pprov.). 

Congiu, afferma che il dis. di legge merita il plau- 
so di tutto il paese. 

Lamenta che purtroppo in Sardegna si sia completa- 
mente trascurato ogni buon regime, ogni utilizza- 
zione delle acque. 

E convinto che la nuova opera potrà promuovere 
una vita industriale sino ad oggi quasi sconosciuta 
nell'isola. 

Ritiene che, il giorno in cui sarà apprestato un 
progetto concreto per il bacino del Coghinas, il Governo 
non mancherà di portarlo innanzi al Parlamento, 
dappoichè nessuno può voler trascurati gli interessi 
della nobile provincia di Sassari. (Approv.). 

Egli e i colleghi di Cagliari voteranno assai di buon 
grado l'ordine del giorno dell’on. Pala ed hanno fidu- 
cia che egli e i suoi amici di Sassari daranno con egua- 
le sincerità di affetto voto favorevole al dis. di legge. 
(Benissimo! Bravo!). ... 

Gao-Pinna, si associa egli pure alla lode.! 

Descrive la importanza dell’opera ed i grandi van- 
taggi economici, e morali che potranno derivarne 
ad una estesa zona dell’isola. 

Raccomanda però che l’opera sia costruita tecni. 
camente in modo da evitare qualunque pericolo di 
inondazione per il Campidano. 

Raccomanda che nelle espropriazioni si proceda 
con la necessaria equità.e che, in particolate ai pic- 
coli proprietari parzialmente espropriati sia corri- 
sposta una ragionevole indennità. 

Magliano, dà ràgione di un ordine del giorno, con 
cui invita il Governo ad affrettare la discussione del 
disegno di legge per la creazione di serbatoi e laghi 
artificiali nelle varie regioni d’Italia. 

Fa presenti le condizioni deplorevoli in cui si trova 
il Sannio, ove pure sarebbe possibile costituire due 
grandi laghi artificiali. 

“Si augura che l'on. Ministro vorrà accogliere il 


| suo ardine del giorno. (Approvazioni). 


Gocco - Ortu si associa egli pure cordialmente 


| agli elogi, che sono stati fatti all'on. Ministro per la 


presentazione di questo disegno di legge, che rappre- 
senta l'adempimento di una promessa contenuta 
nella legge sulla Sardegna del 1907. 

Avrebbe desiderato che i provvedimenti odierni 
non fossero limitati alla sistemazione del solo bacino 
del Tirso. 

Avrebbe anche voluto che, tutte le opere di siste- 
mazione idraulica fossero di proprietà dello Stato. 

Non condivide il timore espresso dall’on. Cao - 
Pinna che î fondi «destinati alla sistemazione degli 
altri bacini siano stornati per la esecuzione del bacino 
del Tirso; affermando che dovrà provvedersi' a tutti 
i bacini, perchè questo è lo spirito della legge del 1907: 
© se i fondi non basteranno, il Parlamento non potrà 
negarli. 


—TFTr—_ ec. 

Sorbito il caffè, i due uomini raggiunsero a 
piedi, fumando un sigaro, lo studio dello scultore, 
che si trovava in fondo ad un giardino sul ba. 
stione Lannes, quasi di faccia al bastione della gen- 
darmeria. 

— Hanno portato nulla per me da parte dei 
Réginald? domandò Escartebègue al portinaio 
che venne ad aprire e che gli faceva i servizi. 

— Sì, signore una grossa macchina che ho 
collocata nello studio. 

— E il mio gruppo! esclamò lo scultore fre- 
gandosi le mani con gioia. Vieni, Ducroc te lo 
mostrerò. Non dico per vantarmi, ma vi è del 
buono. E nello stesso tempo attiravail questore, 
che adesso respirava dopo la storia del biglietto. 

Ma entrando nello studio, Escartebègue, dopo 
aver guardato intorno, gettò un grido di stupore: 

— Ebbene, dov'è il mio gruppo, domandò al 
portinaio che si era fermato sulla porta. Il buon- 
uomo, gli mostrò, all’altro lato dello studio, stac- 
cantesi con vigore sul fondo scuro d’una pelle 
d’orso nero giogantesco una statua di gesso a gran- 
dezza naturale, specie di getto grossolano e pieno 
di baffate che ricordava lontanamente le forme 
si, gladiatore antico. 

mio gruppo questo! 
hanno portato quest’orrore stamanef... Rispondi, 
ohèl... soggiunse scuotendo il malcapitato porti- 
naio, che diceva di sì col capo. 

Poi, andando con la mente alla mistificazione 


Pai biglietto l'artista proseguì con furore cre- 


cente: 
— Va bene... farò vedere a coloro che si sono 


1... raggì lo scultore... E | 


Garboni-Bel, piaude anch'egli al disegno di legge 

All’on. Cao-Pinna, che ha lamentato lo storno degli 
stanziamenti pel bacinodel Campidano, osserva che ta- 
li stanziamenti potranno, sempre che occorra, essere 
rientegrati. 

Osserva pure che questo bacino era destinato a for- 
nire l'energia elettrica alla città di Cagliari. Ora nes: 
sun danno ne verrà a Cagliari, poichè fruirà della e- 
nergia proveniente dal bacino del Tirso. 

Riguardo alla facoltà di espropriazione, di cui ha 

parlato l'onorevole Cao-Pinna, osserva che tale facol- 
tà, data al concessionario non torna a danno della pic- 
cola. proprietà, ; 
Per circondare di maggiori guarentigie tali espro- 
priazioni, ha presentato un emendamento, perchè 
l’indennitàfsia commisurata al valore del fondo nel 
quinquennio precedente alla pubblicazione della pre- 
sente legge. 

Ad evitare poi che siano danneggiate le industrie 
delle peschiere ed abbeveratoi ha proposto un altro 
emendamento col quale si fa obbligo ai concessionari di 
tenere a disposizione a valle l’acqua per tali peschiere 
ed abbeveratoi. 

E' convinto che l'onorevole Ministro attingerà sui 
fondi stanziati per la sistemazione del bacino del Tir- 
so, nel solo caso che parte di tali fondi non siano ne- 
cessari quindi non condivide i timori espressi a questo 
proposito dall’onorevole Cao-Pinna. 

Conclude augurandosi che l'on. Ministro vorrà ac- 
cogliere gli emendamenti che ha proposto, riservandosi 
di presentarne altri, e facendo voti per l'approvazione 
della legge (Vive approvazioni). = 

D'Agosto ha proposto il seguente articolo ag- 
giuntivo : le disposizioni della presente legge saranno 
estese anche alle concessioni che potranno essere do- 
mandate per la costruzione e l'esercizio di serbatoi 
© laghi artificiali sui fiumi della Basilicata e della Sar- 
degna. 

Comprende che la presente è una legge di eocezio 
ne; ma poichè la legge generale pur essendo innanzi 
alla Camera, non potrà essere discussa prima della 
prossima legislatura, vorrebbe che se ne estendessero 
le disposizioni anche ad altre opere urgenti, tanto 
più che per alcune di esse vi sono già i progetti pron- 
ti 

Si augura che l'on. Ministro vorrà accogliere questo 
articolo aggiuntivo ispirato ad un sentimento di 
giustizia distributiva, (Approvazioni). 

Sacchi (LZ. PP.) dichiara anzitutto che il Governo 
mantiene il progetto generale sui serbatoi e laghi 
artificiali, e si augura anzi che, con opportuni e- 
mendamenti che saranno concordati con la Commis- 
sione, possa essere presto ‘liscusso ed approvato. 

Non accetta quindi l'ordine del giorno dell'on. 
Magliano che risponde appunto a questo concetto, 
Ma intanto prega la Camera di approvare il presente 
disegno di legge che risponde a necessità urgenti, e 
riguarda opere per le quali è possibile la immediata 
esecuzione. 

Dimostra come il sistema delle concessioni con- 
template nel presente disegno di legge, sia vantaggio- 
so per lo Stato, in quanto fa risparmiare più costose 
sistemazioni e permette una esecuzione più rapida 
delle opere. 

Il Governo nella presentazione di questo disegno 
di legge è stato inspirato allo intento di mettere anche 
il Mezzogiorno e le isole in condizioni pari a quelle 
delle altre regioni d’Italia, provvedendo a favorire 
in esse la diffusione dell'energia elettrica e l’uso del- 
l’acqua a scopo di irrigazione. 

Segnala la grandiosità delle opere, cui si provvede 
con guesto disegno di legge, opere che non hanna con- 
fronto in tutta Europa. Per la Sila non si fa alcuna 
nuova concessione che già non sia compresa nella 
legge sulla Calabria. Anche pel bacinodel Tirso non 
si fa che confermare agevolazioni già decretate. 

Nota che la costruzione del grande lago del Tirso 
farà risparmiare allo Stato la spesa per la bonifica 
del territorio di Oristano. Ed altri notevoli vantaggi 
lo Stato si è assicurato con le concessioni odierne; 
tra i quali principalissimo quello che dopo sessant'anni 
tutte le opere e i relativi impianti saranno di esclu- 
siva sua proprietà. 

Aggiungasi che lo stato fruirà gratuitamente del- 
Penergia elettrica ad esso necessaria. 

Naturalmente questa legge non esclude che altre 
consimili iniziative possano sorgere in Sardegna, in 
Basilicata, in Calabria ed in altre regioni ed esse non 
potranno che trovare benevola accoglienza da parte 
del Governo. 

‘Assicura che nella preparazione del dis. di legge si 
sono fatte le più accurate indagini ed i più diligenti 
studi, e si è tenuto conto del parere di tutti i corpi 
competenti. 

Dichiara che nella concessione poi di queste opero 
si adopereranno le maggiori cautele per assicurarne 
la sollecita ed esatta esecuzione. 

Dichiara ai deputati della provincia di Sassari che 
il Governo si è preoccupato di tutelarne i legittimi in- 
teressi, garantendole una sufficiente quantità di forza 
motrice a prezzi non superiori che per la provincia di 
Cagliari. Ed assicura che per l’esecuzione di questi 
_————_—_—__t__É__———__eurr 


ma non cadde! Soltanto alcuni frammenti di gesso 
andarono in pezzi lasciando allo scoperto un 
braccio nudo. 

Sovracritato dalla lugubre scoperta, avido ‘di 
saperne di più, Escartebègue in breve abbattò. 
l’involuero di ge 

Allora apparve il corpo diun uomo‘di statura 
media, del tutto nudo, i cui fianchi si rilevavano 
sulla pelle secca come quella di un tamburo. 

Mereè la rigidezza cadaverica e i frammenti di 
gesso ancora aderenti alle gambe, quel corpo ser- 
bava l'atteggiamento e il movimento che il getto 
gli aveva dati. 

Ma quando un’ ultima martellata ebbe fatto 
cadere la maschera di gesso che ricopriva. la 
faccia del colore dell’ardesia con i suoi zigomi spor- 
genti, con le sue guaneie infossate, con gli occhi 
ritratti nelle orbite., ed una specie di sogghigno 
sinistro delle labbra fisse nell’immobilità della 
morte fu la volta di Ducroo di gettare un grido 
di stupore!.... Il cadavere chiuso nella spoglia di 
gesso del Gladiatore antico era quello dell’ispetto- 
re Staubl.. 

PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 
Telegrafo senza 


Il questore si abbandonò, scoraggiato, nella sua 
poltrona, dopo aver passato tutta la mattina nello 
studio dei fratelli Reginald, senza poter ottenere 
nessuno schiarimento sul misterioso affare del 
Gladiatore. 


lendo dispiacere un cliente di tal fatta, avevano 
lavorato parte della notte e la consegna aveva po- 
tuto effettuarsi nella mattina 


bacmi non s1 sono distratti fondi per lavori da farsi 
in provincia di Sassari. 


cetto informatore dell'art. aggiuntivo dell'on. Da- 


Ringrazia i singoli oratori dell'appoggio dato al 

dis. di legge e delle parole gentili a. lui rivolte. 
Accetta con qualche modificazione di forma gli ©- 

mendamenti dell'on. Carboni-Boi relativi ai serbai 


per la pronta esecuzione dei lavori. 

Per la Sardegna un solo progetto fu presentato 
con garanzie tecniche e finanziarie, quello del Tirso, 
e quando altrettanto sarà fatto per il Cogninas il’ 
Governo non mancherà di esaminarlo. 

In questo senso aocetterebbe l’ordine del giorno 
dell’on. Pala. (Approvazioni). 

Darl (relatore) spiega l’opera compiuta dalla com- 
missione per assicurarsi della bontà del disegno di 
legge ed è lieto di poter confermare che esso risponde 
a veri e grandi interessi di intiere regioni. 

Non comprende l’elogio a metà che hanno voluto 
fare gli on. Pala e Cao Pinna alla legge, sol perchè 
non siano estesi i provvedimenti ad altra provincia 
della Sardegna e spiega la portata dei provvedimenti 
per le opere che si faranno sul fiume Tirso. 

Presidente mette in votazione l'ordine del giorno 
dell'on. Pala, con le modificazioni concordate. 

E' approvato. 

Magliano, non insiste nel suo ordine del giorno. 

Si approvano quindi, con qualche lieve modifica. 
zione concordata, i dieci articoli del disegno di legge. 

Si dà lettura delle interrogazioni ed alle ore 19.25 
la seduta è tolta. 


== 


odifiche alla legge 
sull’avanzamento nell'esercito 


E all'ordine del giorno della Camera dei deputati 
il die. di legge « Modificazioni alla legge sull'avanza- 
mento nel R. Rsercilo» già approvato dal Senato. 
Dalla relazione dell'on. gen. Masi togliamo questi 
punti, che giustificano i provvedimenti proposti dal 
Ministro della guerra: 

Il progetto di legge riflettente le modificazioni 
alla legge sull’avanzamento nel Regio Esercito, ap- 
provato dal Senato del Regno nella seduta del7 
marzo ultimo scorso, involge una questione stretta» 
mente connessa a quella dell'ordinamento dell'Eser- 
cito, epperciò di altissimo interesse per la efficienza 
del nostro organismo militare; poichè, come è noto, 
la bontà dei quadri degli ufficiali è una condizione 
sine qua non per la vita e per la saldezza degli eserciti 
modemi, nei quali, di fronte ai contingenti di sold: 

e di sottufficiali rinnovantisi peridiocamente a breve 
© brevissima scadenza, soltanto gli ufficiali formano 
l'elemento stabile. 

Oggi più che mai è dunque vero il-motto « Quali 
gli ufficiali tale l'esercito» 

L'Ufficio Centrale del Senato, che con tanta com- 
petenza ha esaminato il progetto, espresse per mezzo 
del relatore il voto: « Esser preferibile che il Parla- 
mento sîa chiamato a discutere tutto quante le dispo- 
sizioni di una legge, siani le vecchie, siano le nuove 
progettate, e cioè la legge completa, quando si tratti 
di cambiamenti radicali come taluni di quelli conte- 
nuti nel primitivo disegno di legge sull’avanzamento 
(ruolo unico è. 

Ciò in linea di massima è giusto, per quanto si debba 
convenire che al potere esecutivo debbano rimanere 
sempre la responsabilità e la scelta dei mezzi più op- 
portuni affinchè la legge dia frutti soddisfacenti, e 
quindi una certa libertà d'azione nel coordinamento 
delle varie leggi relative allo stesso problema, specie 
se dilcarattere tecnico come questa dell’avzinzamento 

Ma ora, stralciata da questo progetto la parte ri” 
guardante îl ruolo unico, che era il mutamento più 
sostanziale alla legge in vigore, si può affermare 'che 
quanto è oggi sottoposto al vostro esame rappresenta, 
come ha voluto indicare chiaramente il Ministro della 
Guerra nel titolo del disegno di legge, alcuni ritocchi 
alla legge vigente stessa, resi necessari per eliminare 
gli inconvenient! causati da varie disposizioni di essa 
che crearono del malcontento, sia per la soverchia 
lentezza dell'avanzamento, sia, sopratutto, per la 
sensibile sperequazione nelle carriere fra le diverse 
armi. 

Se la questione del ruolo unico verrà poi riaffac- 
ciata, essa potrà formare capitolo a sè nella legge 
complessiva, senza danno e senza implicare nuove 
varianti. 

Nel risolvere le questioni dell’avanzamento si 
deve cercare di ottenere l'applicazione del criterio 
della continuità, in modo che non vi siano nelle car- 
riero occessi di acceleramento © di ristagno. 
| I limiti di età, quali sono ora stabiliti, non si sono 
| dimostrati, com'è noto, sufficienti a produrre tutte 
| le eliminazioni necessarie perchè fosse mantenuta la 


| ——————_T_t—_————an2x=)2@©" 

questore non erano di Escartàbègue. Il grup- 
po era stato caricato verso le ore otto della 
mattina su di un carro, alla presenza dei fratelli 
Règinald, la cui parola non poteva esser messa in 
dubbio. 

L'uomo, che l'aveva consegnato era ritornato 
due ore dopo con la ricevuta in regola del portinaio 
d’Escartebègue. Però questi che non 8°intendeva, 
aveva firmato in piena fiducia, poichè non era la 


ST 


| statua annunziata che aveva fatto trasportare 


nello studio ma la forma grossolana del Gladiato- 
re, venuta di dove? Soltanto il facchino avrebbe 
potuto dirlo. 

Incomprensibile! Quel facchino era da quindici 
‘anni al servizio dei fratelli Réginald, che non ave- 
vano avuto la più piccola mancanza da rimprove. 
rargli e lo dichiaravano incapace di mentire. 

Forse avebbero potuto sapere da lui la verità 
sulla macabra sostituzione se uno di quei casi'di- 
sgraziati, non avesse reso impossibile ogni spiega. 
zioe. La stessa sera che fu consegnata la statua, 
nello scendere da cassetta‘il commissionario, la 
cui faccia era già congestionata, aveva girato su se 
stesso, poi s' era abbattuto fulminato, col viso tut- 
to nero. Era morto. 

Rottura d’anenrisma, aveva diagnosticato il dot- 
tore giunto troppo tardi. Era un cardiaco ein que- 
sti ultimi tempi aveva dovuto farsi curare a varie 


Era fatalità? Ducroo nonlo credeva, riconoscen- 
do bene la mano del terribile fabbricante di mum- 
mmier che, con la sua infernale abilità, va 
gli avvenimenti in modo da dar loro’ 
della fatalità. 


Erainutile cercar più oltre. L'uomo aveva portato 
Porcaro pin sisarebbe mai sooper- 
to come quell’onesto giovane avesse potuto farai 
complice di pen a Snipa 
succedeva cosi enigma b 

risolvere. LA 


lamiona urelnzie Mi 


i all'aumento degli anni d'età. 
i è che al funzionamento 


sizioni vigenti sui limiti d’età, tendono precisamente 
® dare un assetto stabile, per quanto possibile, alle 
carriere nel seguente modo: 

1° allargando il campo della scelta. nell’avanza- 
mento, la quale d’ora in poi avrà luogo,sia nelle pro- 
mozioni da tenente a capitano, sia in quelle da capi- 
tano a maggiore, sia ih tutte quelle dal grado di te- 
nente collonnello in su; ciò allo scopo di aprire la car- 
riera ai più valenti ed avere alla testa della gerarchia 
i migliori elementi nella pienezza dell’intelligenza e 
del vigore; 

2° moltiplicando e scaglionando nel tempo gli 
accertamenti per l’idoneità nelle promozioni ad an- 
zianità, ostia provocando ritardi di carriera ed ili 
minazioni per gli elementi meno buoni o scadenti, sia 
nel passaggio da sottotenente a teriente come in quello 
da capitano a maggiore, e ciò allo scopo di eliminare 
gl’inetti ed accelerare, 0, meglio, tenere in giusti li- 
miti le permanenze della massa idonea dnei vari gradi. 

Con tali provvedimenti, col distribuire cioè nel 
tempole varie prove che occorre superare per salire di 
grado, tanto ad anzianità quanto a scelta, si raggiun- 
ge inoltre l'intento i tener viva la passione degli uffi- 
ciali per le questioni professionali e pr gli studi te- 
cnico-militari, e si provvede a coprire i posti nei vari 
gradi con buoni elementi, assai meglio che non concen- 
trando tali prove in un punto solo della carrira. Un 
tempo l’esser nominato sottotenente poteva confe: 
rire quasi una specie di diritto feudale a far tutta la 
carriera,mentre oggi anche questo modesto grado non 
deve rappresentare che uno scalino sul quale dovrà 
fermarsi chi non dimostrerà di possedere qualità suf- 
ficienti per progredire. ù 

Del resto, specie per le dottrine militari, lo studio 
fatto nella maturità, fondandosi sulla esperienza ac- 
quistata, è assai più proficuo e si conserva più lunga- 
mente. 

Le severe elimitazioni ed i ritardi di carriera per 
gli elementi meno idonei sono poi atto di vera giu- 
stizia e si risolvono infatti in grande beneficio morale 
per la massa. 

E' logico, che se non esiste arenamento di carriera 
per gli scadenti, non ha ragione di esistere la scelta 
per gli ottimi; anzi, questa verrebbe a rappresentare 
un fattore di malcontento e di scoraggiamento per 
coloro che seguono la carriera ad anzianità. 

Invece il vedere rigettati o fermati i non idoniei od 
i meno idonei, ed insieme favoriti gli ottimi, rialza il 
morale della maggioranza, che sale coll’anzianità e la 
fa più contenta della propria sorte, senza tener conto 
che il timore d’essere compreso nel novero dei più 
scadenti spinge ognuno a dar migliori prove di sè 
stesso. 

Scelta ed eliminazione concorrono così a stabilire 
la carriera normale per azianità, e l’esistenza di una 
carriera normale è anche necessaria per evitare illu- 
sioni e sconforti, poichè solo in tal giusa chi abbrac- 
ci la carriera militare potrà sapere în precedenza la 
sorte che lo aspetta, qualora, pur conseguendo di vol- 
ta in volta l’idonenità necessaria per la promozione, 
non acquisti speciali titoli alla scelta. 

Tali essendo i principi fondamentalie logici, a cui so- 
no ispirate le modificazioni proposte alla vigente leg- 
go sull’avanzamento per l'Esercito, la Commissione di- 
chiara fin d’ora di essere favorevole al complesso del 
disegno di legge. 

_—_eaeo_— 


__RRMI ED ARMATI — 


ITALIA 
Le artiglierie delle grosse navi 

Sono state ordinate le grosse artiglierie per le 
superdreadnoughts, suddivise fra le diverse case ita- 
liane che hanno la potenzialità di costruire cannoni 
da 381. 

Si è iniziata subito tale ordinazione essendo ap- 
punto le artiglierie quelle che richiedono più tempo per 
la costruzione, durante la quale sì avrà quindi tutto 
il tempo di costruire lo scafo e di portare al progetto 
quelle modifiche che fossero ritenute necessarie per 
raggiungere un miglioramento nella efficienza della 
nave. 

Constatiamo dunque che, mentre si compiono lo 
ultime pratiche tecniche ed amministrative per la 
completa definizione della nave, si inizia la costru- 
zione delle artiglierie e la preparazione di tutto quel 
materiale indispensabile all'allestimento di qualunque 
nave. 

Si eviterà così ogni perdita di tempo., poichè si sa 
che uno scafo, anche delle maggiori dimensioni, può 
essere varato in un anno, e la materialità dell’impo- 
stazione non si riduce che a pochi giorni. 

La prima divisione di ima squ: 

è (S) Palermo, 28. Sono arrivate le cacciatorpedì- 
niere Intrepido, Indomito, Turbine e Barca che prece- 
dono Ia 1» divisione della prima squadra, che si troverà 
Palermo durante il Congresso della Lega Navale. 

L'ammiraglio Viale rappresenterà al Congresso 
Ton. Ministro della Marina. 

Sull'Zntrepido si trova S. A. R. il Principe di Udine, 
che interverrà al Congresso. 


PER UNA STORIA TEDESCA 
DELLA GUERRA ITALO TURCA. 

Alcuni giornali italiani tra i quali il Messaggero 
di Roma si occupano del secondo fascicolo di una sto- 
ria tedesca della guerra italo-turca del sig. von Grae- 
venitz e, mentre biasimano l'inserzione în questo 
fascicolo di alcune lettere di Enver Bey, che 
in Italia abbiamo sempre avuto ragioni di rite- 
nere apocrife, affermano che lan pubblicazione di 
questa storia avviene per cura dello Stato maggiore 
tedesco, al quale l’autore von Graevenitz appar- 
terrebbe come colonnello. 

Ora, mentre ci riserviamo di occuparci del secondo 
fascicolo (come ci siamo occupati del primo), giuntoci 
proprio oggi, riteniamo utile rilevare, che le affer: 
mazioni suddette sono interamente erronee. Il von 
Graevenitz non è nè colonnello nè scrive per iricarico 
dello S.M. tedesco. Egli — distinto scrittore di cose 
militari — fu capitano di fanteria ed ha lasciato l’eser- 
cito quasi vent'anni 3 La sua storia delle nostre 
guerre è dunque una pubblicazione del tutto personale 
e non un’emanazione dello S.M. tedesco. 

è AUSTRIA - UNGHERIA. 

(S) Vienna, 28. — Le classi 1905 e 1906 dei riservi» 
sti della marina saranno congedate in questi giorni 
MAGLIA FAR O RO 

Per variazioni d'indirizzo, inviare sempre 
la targhetta colla quale viene spedito il gior- 
nale. 


L’ AMMINISTRAZIONE - 


7 
QUIRINALE — Iersera ‘alle 23.50 giun- 
se a Roma, proveniente da-S. Rossore, 
S. M. il Re. 

VATICANO. — Con biglietto della Segreteria di 
Stato il Papa ha nominato inviato straordinario presso 
gli Stati Uniti del Venezuelz monsig. Carlo Pietropao- 
li, Arcivescovo titolare di Calcide. 

Il Papa ha nominato a Vescovo di Costantina il 
r.mo Giulio Bonissière, Vicario generale della diocesi 
di Orano; ad Ausiliare dell’Arcivescovo di S. Boni- 
facio il rev. Arturo Béliveau, curato della Metropo- 
litana di S. Bonifacio, assegnandogli il titolo vesco- 
vile di Domiziopoli: a Vescovo titolare di Modra il 
r.mo mgr. Stefano Giulio Gazaniol, rinunciatario di 
Costantina. 

La Regi Margherita all’Esposizione degli 
Amatori e Gultori. — Ieri mattina alle 9,5. M la 
Regina Margherita, accompagnata da S. E.la marchesa 
di Villamarina e dal marchese Guiccioli, si è recata a 
visitare la LXX.XII Esposizione Internazionale d’ Arte 
della Società degli Amatori e Cultori nel Palazzo del- 
T'Esposizione di via Nazionale. Erano a ricevere l'Au- 
gusta Signora, il Presidente della Società on. conte 
Manfredo E. Manfredi, i consiglieri arch. Oietti, il prof. 
comm. Aristide Sartorio, l'ing. cav. uff. Rambaldi, 
edilcomm. Cagli perl’ Associazione degli Acquarellisti 

S. M. sî indugiò lungamente tra i quadri e le statue 
raccolte nelle numerose sale, tutto osservando con 
quello squisito senso estetico che è una delle sue 
virtù più celebrate e profferendo spesso paroledi vi- 
vissimo elogio per gli organizzatoridella bella impre- 
sa. Si intrattenne con speciale attenzione nelle Sale 
delle M@stre individuali Raggio e Mariani, nelle sale 
degli artisti tedeschi la cui Mostra quest'anno è vera- 
mente eccezionale per valore delle opere di artisti il- 
lustri, e nelle sale degli Acquarellisti. 

Alle ore 11 S. M. lasciava il Palazzo dell’Esposizio- 
ne, ossequiata dalla Presidenza che aveva avuto l’o- 
nore di riceverla. 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA. 
La Giunte prov. amm., nella seduta del 7 maggio, ha preso le 
seguenti deliberazioni : 

ROMA - T. F. Tarvelli Giovanni - accoglie in parte. 

—T.F. Ferraro Giovambattista - ace. în parte - ultima cl. 

= T. F. Lerda Giovanni - acc. in parte - dl. 27. 

T. F. Baglioni Giuli in parte. 

T. F. Costa Adele - acc. in parte. 
MONTECOMPATRI — Bilancio 1913 - autorizza eccedenza, 
CARBOGNANO - Regolam. organico - approva. 
CAPRANICA SUTRI - Regolam. impiegati - appr. 
ROCCA DI PAPA - Nomina del dep. perla festa del Patrono - app. 
CALCATA — Bilancio 1913 - Autorizza ccoedenza. 
FIANO id. Via. 
PERCILE id id. 
ACQUAPENDENTE - Modit. capitclato luce elettrica - appr. 
ANZIO — Trasformazione di mutni - appr. 
CARRINO — Aumento stipendio al veterinario - appr. 
FRASCATI - Concessione d’area alla Soc. Laziale di elettr. - appr. 
LICENZA - Contributo orfani militari 

- Licenza Stanislao Sindici. 
DI PAPA - Regolam. servizio Guide - appr. 

ROVIANO _ T. E. Sarci Loreto - accoglie in parte. 
ROVIANO — T. F. Innocenzi Francesco - accoglie în parte. 
SUBIACO - Contributo orfani militari - appr. 

8. P. Q. R. — Per dîmani sera, alle 21, è convo- 
cato il Consiglio comunale. All’ordine del giorno sono 
state aggiunte le seguenti nuove proposte: 

Vendita di terreni fabbricabili in via Po. 

Partecipazione e ratifica di deliberazione presa dalla 
Giunta ad urgenza per l’acquisto di quadrupedi. 

Lavori di ampliamento e sistemazione del porto 
Tunocenziano di Anzio. 

Proposta di massima per l’istituzione di linee au- 
tomobilistiche nell’Agro romano. 

Istituzione di una sezione di giardino d’infanzia 
ad Ostia (1° del.) 

Mozione del cons. Pavoni circa le responsabilità de- 
rivanti dalla causa vinta dalla Società concimi or- 
ganici (già Vabre). 

Comunicazione di deliberazione dell'Azienda delle 
tramvie municipali per variazioni al bilancio preven- 
tivo pel 1913. 

Id. id. perstorni varial bilancio 1912. 

Id. id. per una transazione con l'impresa 
Bianchi Giuseppe. 

Id. id per una transazione consl’'impresa 
Bianchi Nazzareno. 

Costruzione di reticolati per le celle del Frigorifero 
al Mattatoio. 

— E per la seduta privata: 

Pagamento di compenso per maggiori servizi pre- 
stati dai sigg. ing. Cavi e Viviani. 

Congresso democratico costituzionale. — All’ul- 
tima seduta del Congresso assisteva un pubblico assai 
numeroso. 

Vediamo tra i presenti i senatori Sinibaldi e Cavalli, 
i deputati Luciani, Teso, Caputo, Schanzer e Rava, 
il comm. Mortara, il comm. Di Scanno, il principe Tor- 
lonia, i consiglieri comunali, Grifi, Sereni, Albini, Fran- 
zetti, Gamond, Del Drago, i consiglieri provinciali 
Sindici, Annaratone, Cruciani e Picarelli; i consiglieri 
della Camera di Commercio Ascarelli, Borra, Corner, 
gli assessori Vanni, Ottolenghi e Raimondi, Presiede 
il comm. Pavoni, coaiuvato dal segretaio cav. rag. 
Micozzi. 

Il comm. Vanni, comunica l’adessione del senatore 
Cavalli, al quale rivolge augurali parole accolte da ap- 
plausi, © dà lettura di una lettera della Sezione Roma- 
na, « Pro sufiragio femminile », che plaude alla rela- 
zione fatta ieri dall’on. Schanzer. 

Indi il dott. Italo Carlo Falbo dice la sua rela- 
sul tema: Politica coloniale illustrando e proponendo 
all'approvazione dell'assemblea un ordine del giorno, 
col quale, dopo vari considerando, si afferma l’oppor- 
tunità di 

rostituire nelle nuove terre conquistate, appena 
sia possibile. il governatore civile al governatore mili- 
tare; 

imporre il rispetto più serupoloso delle religioni, 
degli usi, dello abitudini degl’indigeni, mirando pe- 
raltro al progressivo miglioramento della loro vita i- 
gienica e sogiale ed all’ingentilimento dei loro costumi; 

utilizzare in eque proporzioni nelle amministra» 
zioni locali i migliori fra i capi indigeni, collocando a 
fianco diessi pochi funzionati governativi, che vigilino 
e controllino l’amministrazione e che assicurino alle 


popolazioni non ancora mature per un regime demo | 


eratico o di controllo diretto, quell’imperio di alta Giu- 
stizia che aumenti la loro confidenza nell'opera restau- 
ratrice e civilizzatrice dell’Italia; 

moltiplicare le scuole elementari italiane rispet- 
tando le scuole coraniche e provvedere alla creazione 
nei centri principali, di scuole agrarie e di arti © 
mestieri, the sole possono preparare, con relativa 
sollecitudine, la popolazione indigena ad una miglior 
vita di lavoro e di benessere; 

dare premuroso impulso si lavori pubblici ed 
ai pubblici servizi evitando, nei limiti del possibile, 
i monopoli privati; 

agevolare l'opera di vera e propria colonizzazione 
sia concedendo terre demaniali in enfiteusi o con faci- 
litazioni speciali di pagamento a. piccoli agricoltori 
od a cooperative agricole, sia trattando più vaste 
concessioni con solide società capitalistiche, che si 
addossino la spesa dei necessari lavori pubblici nella 
zona da bonificare e che accettino condizioni di equo 
trattamento, da stabilirsi, per gli agricoltori italiani* 
e per la mano d’opera indigena; sia infine sollecitando 


“istituzioni di credito agrario dalle quali possano avere 


incoraggiamento grossi o modesti coltivatori non 
esclusi gli indigeni, dissanguati sinora dalla più in- 
gorde e prepotente usura locale; 

sostenere un regime doganale che stabilisca a fa- 
vore delle merci italiane nelle colonie dazi prefe- 
renziali che rappresentino un equo compenso econo 
mico agli aforzi dei paese peria messain valore delle 


L'ordine del giorno è approvato all'unanimità 
© Poratore è vivamente applaudito. 
i 

Assume indi la presidenza il senatore Sinibaldi, 
il quale manda un saluto al Comitato organizzatore 
© al comm. Vanni, mente alacre ed attiva ed anima 
del partito. 

Dl comm. Vanni, a proposito del tema a Ini affidato 
che riguarda «il partito democratico costituzionale 
nelle cause e finalità sue » si richiama a quanto espose 
nel discorso inaugurale ed a quanto è 
detto nel programma del Congresso. 

Si pone poscia in discussione il tema « Organizza: 
zione del partito e sua azione nelle elezioni politiche 
ed amministrative » 

Lo svolgimento di questo tema è affidato al cav. 
rag. Ottorino Raimondi, assessore del Comune di 
‘Roma. 

L’oratore illustra un lungo ardine del giorno che 
può dirsi la « carta statutaria » del partito, e chiude 
il suo discorso dicendo : 

«Noi che abbiamo per ì primi gettata la base © 
l’idea del partito democratico costituzionale italia- 
no rinnovando la tradizione Baccariniana che pare- 
va spenta, noi che abbiamo l'ambizione di dichiararci 
pionieri di un organismo che crescerà forte e potente, 
non possiamo che dichiararci lieti e soddisfatti del- 
l'opera compiuta che deriva da un sentimnto di a- 
more verso la patria e le istituzioni, le quali fiancheg- 
giano ma non chiudono la lunga, larga, diritta via 
del progresso che gli italiani vogliono percorrere co- 
me popolo non come casta o come classe. 

Quando il cav. Raimondi siede, è salutato da una 
prolungata ovazione.» 

Alla relazione Raimondi segue una larga discussio- 
ne, alla. quale prendono parte il cav. Picarelli, Baes 
De Castro, Popolo, che propone un ordine del giorno 
e l'on. Luciani per una mozione d'ordine, riguardan- 
te la necessità di rinviare le questioni circa i parti- 
colari dell’organizzazione' allo studio delladirezione 
del partito; il comm, Lusignani, che raccomanda 
l'istituzione di sezioni giovanili, il prof. Franzetti 
che chiede una sollecita convocazione della direzionne 
del partito in vista dell’approssimarsi delle elezioni. 
Parlano ancora il generale Fadda e il congressista 
De Castro che unitamente al comm. Lusignani pre- 
senta un importante ordine del giorno sulle Congre- 
cazioni religiose; l'ordine del giorno, dopo osserva- 
zioni del comm. Vanni, viene inserito a verbale 
come raccomandazione. 

Il relatore Raimondi replica a tutti gli oratori 
chiarendo con efficace parola tutti i punti della sua 
relazione. 

Si approva quindi l'ordine del giorno proposto 
dal relatore. 

Dopo di ciò il senatore Sinibaldi dichiara, con in- 
spirate parole, chiusi i lavori del Primo Congresso 
democratico costituzionale. 

I Congressisti, improvvisano una calorosa dimo- 
strazione di simpatia al Comitato organizzatore, al 
presidente comm. Vanni, al cav. Picarelli, al segre- 
tario Micozzi e all’infaticabile segretario avv.Tullio 
Leonardi. 

n 

Il banchetto. — Ieri, allo ore 13, nel ristorante 
Bernardini a Villa Umberto ha avuto luogo il banchetto 
di chiusura. I coperti erano intorno al centinaio, e 
tra tutti gl'intervenuti ha regnato la più cordiale ed 
amichevole allegria. Al centro della tavola d’onore 
sedeva il comm. G. A. Vanni, pres. del Comitato ordi- 
natore, che aveva alla sua destra l’on. prof. Rava e 
il prine. don Augusto Torlonia, ed alla sinistra l'on. 
prof. Schanzer. 

Abbiamo notato : comm. Trompeo, comm. Pavoni, 
rag. Ercole Micozzi del Comitato ordinatore del Con- 
gresso, cav. Picarelli, rag. Ascarelli, avv. Leonardi 
della Commissione esecutiva, gli on. Luciani, Teso, 
Sinibaldi ; i relatori prof. Scaduto, comm. Di Scanno, 
cav. Raimondi, comm. Mortara, prof. Moreschi, dott, 
Falbo, i cons. com.li avv. Grifi, comm. Gamond, prof. 
Franzetti, avv. Sereni, comm. Caretti, ed ancorà: 
avv. Bentivegna, sig. Popolo, avv. Lonardo, dott. 
Ballerini, cav. Pardo, prof. La Torre, cav. Minno, 
avv. Garneri, comm. Turin. 

Allo champagne ha preso per il primo la parola il 
cons. com. comm. Grifi, il quale, dopo aver rivolto 
un affettuoso saluto al comm. Vanni ed al comm. 
Trompeo, offre loro, a nome del partito, due bellis- 
sime coppe d’argento tra gli applausi scroscianti. 

Il comm. Vanni ed il comm. Trompeo ringraziano 
commossi, con brevi parole, parlando l’uno dellano- 
biltà degli scopi propostisi dal partitoe dellasna nuova 
finalità ; dirigendo l’altro parole riconoscenti a tutti 
gli uomini politici ed agli scienziati che, con la loro în- 
finenza, hanno aiutato a' porre pietra sopra pietra al 
nuovo edificio ; si augura che tutti aderiscano e coo- 
perino a pro’ del partito, e termina con unsaluto 
tutti gl'iscritti al partito. 

Veramente alatoe geniale èil d'scorso dell'on. Rava. 
Egli, ponendo mente al cammino percorso finora 
dal partito, parla della Villa Borghese, in cui ha luogo 
il cordiale simposio, la quale, una volta chiusa al 
popolo, è ora riscattata ed aperta alla gioia ed al go- 
dimento di tutto il popolo. A questa sua vittoria 
dice bellamente l'on. Rava, assistono due testimoni, 

doethe e Victor Hugo, il cantore della democrazia e 
dell’onità d’Italia, e tra poco ve ne assisterà un terz 
UmbertoI, rappresentante ed assertore della Romai 
tangibile. Lo splendido discorso riscuote applausi 
senza fine. 

Brevemente l’avv. Lonardi porta il saluto della pro- 
vincia di Terra di Lavoro e prega l'on. Schanzer di 
parlare. L'on. Schanzer prende infatti la paro! 
egli dice di nutrire un sentimento di viva doddisfa- 
zione per il lavoro compiuto nei giorni scorsi ; rin- 
grazia perciò gli organizzatori del Congresso, comm. 
Vanni e Trompoo, e brinda con la coppa argentea alla 
loro salute. 

Dopo brevi ma applauditissine parole dell'on. 
Scaduto delia nostra Università, Ja simpatica riu- 
nione si scioglie, lasciando in tutti un lieto ricordo. 

Collegio di Scienze politiche e coloniali. — 
Domani. alle 21.15, avrà luogo una conversazione sul 
tema: Sudditanza coloniale italiana. Serà relatore. 
l'avv. conte Luigi Ferraris. 

Mercoledì 4 giugno, pure alle 21.15, avrà luogo 
un’altra conversazione, sul tema: La progettata ri- 
forma del R. Istituto Orientale di Napoli. Sarà re- 
latore il conte dott. prof. Pietro Silvio Rivetta di 
Solonghello. 


I biglietti d’invito, rigorosamente personali, sono 
distribuiti dal pres. on. A.Capece Minutolo di Bugnano, 
dal vice pres. on. m. di Saluzzo e dai consiglieri on. 
Gallenga, Dentice Di Frasso e Guglielmi. 

La morte del cav. Giovannetti. — Narrammo, 
or sono pochi giorni, il grave incidente automobili. 
stico avvenuto presso Fiumicino; una vettura, gui- 
data dallo chauffeur Roberto Rosa, si rovesciò, e i 
tresignori che visi trovavano, Francescangeli, Piacen- 
tini e il cav. Giovannetti rimasero tutti feriti. Ma 
più gravemente degli altri rimase ferito il cav. Gio- 
vannetti che riportò una frattura della gamba, di. 
chiarata guaribile in 70 giorni. 

Se non che, in seguito a sopravvenute compli- 
cazioni, il cav. Giovannetti ieri cessò di vivere, dopo 
uns straziante agonia. 

L’egregio uomo, stimato e amato da quanti ebbero 
la fortuna dì avvicinarlo, era il cassiere capo del 
Banco di Roma. 

Alla famiglia, così atrocemente colpita, © special- 
mente alla mamma che il Giovannetti ‘adarava, 
giungano le nostre più vive e sincere condoglianze. 

Ass. Rappresentanti di Commercio. — hs 
ca, primo giugno, alle 12,30 avrà luogo l'annuale 
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dette il presidente effettivo, prof. comm. Antonio Car- 
ruocio, che ima nuovi soci ordinari, e 
presentò moltissimi cambi ed omaggi ultimamente 
pervenuti alla stess Società. 

Il prot. Carruocio illustrò poscia parecchie nuove ag- 


Presentò inoltre una bella Gazella doreas e ottimi esem- 
plari di Lemur varius del Madagascar e uno soiacallo 
Il prof. march. G. Lepri parlò con molta diligenza 
delle varie forme di gatti selvatici che si incontrano nel 
la prov. di Roma, presentando quelli donati da S.M. 
il Re, e alcuni provenienti dalla Sardegna. Su questo 
argomento fecero interessanti osservazioni i Soci 
principe don. F. Chigi ed il D.r. Rnottnerus-Meyer,di- 
rettore del giardino Zéologico di Villa Umberto I°. 

Riferirono pure i soci cav. dott. Edmondo Buffa sul- 
la distribuzione di alcuni Heliznelle Alpi marittime ed 
il prof.Ugo G. Vran su anomalie di ossa umane rinve- 
nute negli scavi di Ostia. 

Finalmente il socio prof. G. Angelini del R. Liceo 
Trasso presentò ed illustrò una serie di uccelli america- 
ni ed africani, testè acquistati dal Museo, Zoologico, 

" a Ti loma - Torino. — Ieri mat- 
tina, dall’aerodromo di Mirafiori, l’aviatore Perreyon 
partì, recando a bordo il suo meccanico Mattei 
per compiere il raid Torino-Roma-Torino. 

Causa un furioso temporale scatenatosi durante la 
notte e il tempo e pioviginoso, la partenza, che 
doveva aver luogo alle 4, venne ritardata, essendo an- 
cora buio. Un pubblico discreto si era intanto radu- 
nato al campo e fra esso molte signore. 

Alle 4.30 l’aviatore con î meccanici compì gli ul- 
timi preparativi. Era presente anche il vice pres. del- 
la Società di aviazione, avv. Gorian Gatti, con i com- 
‘missari e il tenente Di Cesarò per il battaglione avia- 


tori. 

Alle 4.45 l’apparecchio, che è un « S. I. T.80 H. P.», 
fu posto in linea di partenza. L’aviatore Perreyon 
eil meccanico Mattei salirono al loro posto. L’appareo- 
chio alle 4.56 partì fra gli applausi dei presenti: 
compì un giro di prova sul campo all'altezza di circa 
600 metri, quindi prese la direzione di Genovae 
dopo pochi minuti scomparve dall’orizzonte. 

L’aviatore seguì la linea Asti-Genova-Spezia-Ci 
vitavecchia-Roma. Lungo il percorso le segnalazioni 
erano fatte dalle autorità incaricate dalla Società di 
aviazione. 

Perreyon, dopo avere atterrato a Pisa nel prato 
del Trotter alle 8, acclamato da grande folla ivi adu- 
natasi, ripartì in direzione di Livorno, per Roma, alle 
ore 8.45. 

Egli apparve su Follonica alle 9.28; su Civitaveo: 
chia alle 10.45, e alle 11.24 fu avvistato da coloro 
che si trovaveno al campo di Centocelle. 

L’aereopla navigava ad una quota di mille 
metri ; alle 11.7. «sso passò sugli apparecchi della sta- 
zione radioteleg.afica e alle 11.29 prese terra. 

L’aviatore Perreyon fu complimentato vivamente 
da tutti coloro che erano presenti. 

Egli espresse subito il proposito di voler ripartire 
immediatamente, dopo gli opportuni provvedimenti. 

Infatti, dopo essersi rifocillato alquanto mentre il 
suo meccanico attendeva ad un minuto esame del- 
l'apparecchio, Perreyon alle 13 rimonta sull’appareo- 
chio, insieme al suo compagno di viaggio, e alle13,7 
riprende il volo alla volta di Torino, salutato dai vi- 
vissimi applausi dei presenti. Alle 14,50l’aviatore 
raggiunse Follonica e alle 17 scendeva sul campo del 
trotter a Pisa per procedere al rifornimento. 

Alle ore 16.50, l’aviatore Perreyon, dopo i necessari 
rifornimenti, è ripartito da Pisa per Genova fra gli 
applausi della folla. 

— Telegrafano da Torino 28: Fino dalle ore 16 
sono cominciati a giungere al campo di Mirafiori mol- 
ti curiosi e sportmen desiderosi di assistere «l’arrivo 
dell’aviatore Perreyon. Il tempo è splendido. Al cam- 
po sono tutte.le autorità sportive che avevano pre- 
senziato alla partenza di stamane. 

A notte vengono accesi dei falò affinchè l’aviatore 
possa orizzontarsi e scendere al punto di atterramen- 
to. Alle 21 meno qualche minuto il rombo del motore 
annyneia l’arrivo di Perreyon il quale alle 21 precire 
atterra felicemente insieme al suo meccanico tra gli 
applausi calorosi dei presenti. I due arditi aviatori che 
appaiono di ottimo aspetto, appena scesi vengono por- 
tati in trionfo agli Aangers dove vengono loro offerti 
rinfreschi. 

*” 

A proposito del raid odierno e di quello Milano - 
‘Roma, la presidenza dell’»Aero Club d’Italia» ci comu- 
ca, con preghiera di pubblicare : 

«In qualche giornale sono stati fatti apprezzamen- 
ti in vario senso a proposito dell’azione spiegata 
dall’«Aero Clubd’Italia»nei riguardi della organizza- 
zione dei servizi di segnalazione e di ricevimento dei 
due brillanti aviatori De Roy e Cevasco. Tanto per 
la verità si prega di voler pubblicare che l’«Aero Club 
d’Italiavin seguito a domanda della Società di Avia 
zione di Milano organizzatrice del raid Milano -Roma 
ottenno dal Ministero della guerra (ufficio d’ispezio- 
ne servizio aeronautico) che il battaglione speciali- 
sti del Genio mettesse a disposizione per il raid di 
di cui trattasi, l’Aangar militare di Centocelle, un 
drappello di specialisti, una vettura edegli ufficiali 
incaricati di far collocare i segnali regolamentari 
di atterraggio. 

I segnali stessi erano già pronti insieme con tutto 
il personale nell'ora în cui apparve su Roma l'appa- 
recchio di De Ray, Non è pertanto da imputarsi a 
colpa del sistema di segnalazione se l’aviatore non riu 
scì ad identificare il campo di atterraggio, d’altra 
parte ben visibile anche senza segnali data l’esi. 
stenza del grandioso impianto diradiotelegrafia della 
Regia Marina. 

Ad ogni modo il rappresentante dell’eAero Cluba 
sul campo di Centocelle capitano Perfetti, non appena 
vide comparire il De Roy nelladirezione di Ponte No- 
mentano si recò immediatamente sul luogo dell’at- 
terraggio e provvide perchè l'apparecchio caricato 
su un camion militare messo gentilmente a disposi 
zione dal comandante del battaglione automohilisti 
fosse portato all’Aangar militare di Centocelle. Circa 
poi all'aviatore Cevasoo, questi assicura di non aver 
visto affatto la città di Roma, tanto che siaggirò sulla 
campagna Romana per più di un'ora e mezzo atter- 
rando in una località a lui sconosciuta e di dove ri- 
partì dopo breve intervallo peratterrare a Centocelle 
dove vide finalmemte i segnali », 

#l cons. prov. Aureli, ieri l’altro, mentre si trova. 
va nell'aula della prima sezione della Corte d’Appello 
al palazzo di Giustizia, fn colto da improviso malore 
e stramazzò al suolo. L'avv. Anreli, ricevute le pri 
me cure dal dott. Franchi nell’anticamera del Presi- 
dente, potè poco dopo essere trasportato allasua 
abitazione in via dei Sediari 93. 

lel soldato. — Lunedì, 2 gi 
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sarà specialment 
parte l’Edipo Re, la Presa di Scutari, il 
una scomparsa ecc. 

L’aristoeratica sala verrà, per la circostanza, ri 
camente addobbata, anche per il gentile intere” 
della Ditta F. De-Capitani © gli spettacoli 
accompagnati a piena orchestra, con musica app” 
tamente scelta. 

I biglietti sono vendibili presso la duchessa Tor. 
lonia, donna Teresa e donna Flaminia 
principessa Orsini di Solofra, contessa 


Società ufficiali pensionati, — I signori soci della 
sezione di Roma e rispettive famiglie, sono invitati 
alla conferenza che oggi alle ore 17 terrà nella sede 
sociale in via Quirinale 11, il sociò magg. conteSpada 
comm. Michelangiolo, sull’Avvenire d'Europa, 


In onore di un italo-america: Come è not 
i cento delegati ufficiali, componenti Ia missione ame. 
ricana, furono recentemente ospiti dell'Istituto In. 
ternazionale d’Agricotura in Roma e da questa città 
principiarono il loro giro in Europa per lo studio sul 
credito e la cooperazione agraria, visitando prima i 
vari importanti centri agricolo-commerciali in Itala 
e cioè Napoli, Palermo, Catania, Messina, Firenze, 
Reggio E Piacenza, Ravenna, Bologna, Padova, 
Venezia, Cremona, Bergamo, Milano. Fra questi dele. 
gati, nominati dal Governo federale, vi era nno solo 
italiano, il cav. Francolini, residente da molti anni 
a New-York. 
Jersera al ristorante Le Venete i Lucani residenti in 
Roma offrirono al cav. Francolini fondatore e presiden. 
te della Italian Savings Baulk di NewFork ed alla sua 
gentile signora, l’annunciato banchetto. 
Avevano aderito l’on. Guidone dep. di Corleto Per. 
ticara, patria del festeggiato; il comm. Laviano, pres, 
del Cons. Prov. di Basilicata; il comm. Albini e il 
signor Marone. 
Notati, alla rinfusa, fra i presenti a tavola: Mr, 
Margherita Franoolini e la b.ssa De Bonis-De Nobili; 
gli on. Materi e Dagosto; il prof. cav. Umberto de 
Bonis, promotore della simpatica riunione; il ten, 
col. dei carabinieri cav. Lordi e figlio; ilcomm. Bonelli 
del Min. della Guerra, il comm. dott. Libonati, il cav. 

“ Mancinelli, sostit. procur. del Re, il cav. Briscese, 
cons. prov. di Basilicata; il cav. Padula, cons. di pref; 
il cav. D'Urso del Min. di Agricoltura, il cav. Lordi 
segr. partie. di S. E. Nitti; il prof. comm. Giuseppe 
Montesano; Pavv. Alessandro Montesano; N 
Ezio Branzoli-Zappi, segr. gen. dell'Istituto dei fon. 
di rustici; il prof. Francesco D'Alessio, libero docente 
di diritto amm.vo nell’Univ. di Roma; il prof. cav. 
V. E. Piano; il porf. Michele Nastri, della Camera 
dei Deputati; il cav. Luigi Brizi, addetto all'ufficio 
stampa del Gabinetto del Min. di Grazia e Giustizia 
ed altri. * 

Allo champagne prese la parola il cav. De Bonis 
che tessendo la vita nord-americana del Francolini lo 
additò all’ammiraziono dei presenti incitandolo a 
perseverare nell’opera così nobilmente iniziata, seguì 
brevemente il prof. Piano che porse al festeggiato il 
riconoscente saluto e l'augurio affettuoso dei presenti. 

Visibilmente commosso e accolto da un fragoroso 
‘unanime applauso parlò il Francolini, îl quale ester. 
nando a tutti la sua riconoscenza, disse: che del plau- 
so a lui rivolto egli farà parte, doverosamente a quanti 
con lui Lucani 0 non, ma italiani, cooperano a tenere 
alto in America il nome italiano. 

Aste muni Fornitura di scope di sa 
Alle ore 15 di Giovedì 5 giugno p. v. nella reside: 
municipale avrà luogo l'asta per l’appalto della forni. 
tura di scope e scopettini di saggina occorrenti pergli 
uffici, scuole e servizi del Comune per l'importo an- 
nuo previsto di L. 3000 e per la durata di un triennio, 

Costruzione e manutenzione degli impianti elettrici 
ed a gas: Il 12 giugno p. v. avrà luogo l'asta per l'ap- 
palto della costruzione e manutenzione degli impian- 
ti elettrici ed a gas nei locali comunali per la durata 
di un quinquennio, salvo disdetta alla scadenza di 
ogni anno, per cui è prevista la spesa annua di L18.000. 

Impianto di riscaldamento alla scuola in via G. Bruno: 
11 26 giugno p. v. avrà luogo l’asta per l'appalto della 
costruzione dell'impianto di riscaldamento nel nuoro 
edificio scolastico in via Giordano Bruno per la somma 
a forfait di L. 20000. 

Fornitura di mobili per le sale elettorali: Con l'ab- 
breviazione dei termini, alle ore 15 di Giovedì 5 giu- 
gno p. v. avrà luogo l'asta per l'appalto della fornitura 
dei mobili per le sale elettorali di quattro lotti per 
la fornitura di n. 50 tavoli per ciascun Iotio per 
l'importo previsto di L. 4250 idem. e di quattro lotti 
per la fornitura di n. 79 cabine per ciascun lotto per 
l'importo previsto di L. 5925 idem. 3 

Per gli sfrattati di via Tiburtina. — Una commis. 
sione dell’Assoc. pel miglioramento del rione Tibur- 
tino, composta del cav. Minno, del cons. com. dott. 
Musanti, del sig. Adriani, del prof. Franzini e del 

dott. Zipoli, si è ieri recata dal Sindaco .dal Prefetto, 

81 Banco di Napoli e alla Congregazione di Carità, per 
concordare i pronti soccorsi a favore dei tanti bisogno- 
si vittime del crollo dello stabile in via Tiburtina. 

Si è dunque provveduto affinchè nei locali dell'ospe- 
daletto di Malabarba sorga una cucina economica, 
l'autorità militare invii brande, sussidi di denaro ven- 
gano dati dal Banco di Napoli e dal Ministero degl'In- 
terni, siano messi a disposizione i Iucali della cv8 
contumaciale in via Galilei, dove verranno collocati 
200 letti. È 

Si avvertono gl’interessati di rivolgersi per i sus: 
sidi del Banco di Napoli e della Congregazione di 
Carità all'Assoc. di miglioramento del rione, in via 
Tiburtina Vecchia 31, dalla quale sarà curato l'acco- 
glimento della domanda, previo accertamento del 
bisogno. 

Presso la stessa Associazione sono speciali persone, 
incaricate delle informazion, sulle condizioni dei 
colpiti. 

— Il cons. comunale Paglierini ha presentato al 
Sindaco la seguente interrogazione: Pò 

« Riconoscere le responsabilità del disastro verifica 
tosi nello stabile di via Tiburtina n 100 in correla 
zione dello stato di abbandono in cui trovasi tutto 
il quartiere di fuori porta S. Lorenzo. x 
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nuova. Per le trattative rivolgersi: Garage Fiat- Via + 


Calabria 46. i, i 
Vendita di un viltine fuori dì porta S. Giovanni. 
E' di recente costruzione ed è disposto all’interno 

con criterio pratico e signorile nel tempo stesso. dd 
Per indicazioni rivolgersi all’ Amministrazione 

« Popolo Romano ». 
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La disgrazia di una domestica. — La domesi pi 
Jsolins Campagnoli, di a. 16, ab. in vis Cermis | 
verso le 8 di ieri l’altro facendo la consueta pulizi&» 
urtò innavvertitamente un tavolino sul quale trova: 
asi una rivoltella carica. L'arme cadde e termi 
esplose colpendo ls povera ragazza che no eb 
fitto il radio della coscia sinistra. Il dott. Vimo del 
Polilinico la giudioò guaribile in 10 giorni salvo cotte 
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guarigione. a 
Rissa tra congiunti. — Il calzolaio Giuseppe Lafa 


via, ab. al Borgo Pio 114, si reoò ieri a visitare sua so- 


gidio Conti, questi gli scaraventò addosso un bacino 
di terra cotta, che gli procurò una profonda contusione 
al braccio sinistro. Curato all'ospedale di 8. Spirito ne 
avrà per 14 gg, 8. 0. 

Arresto di due malviventi. — L'altra notte gli 
agenti di P. S. del Celio che eran di guardia nei pressi 
della via SS. Giovanni e Paolo, sorpresero e trassero 
in arresto due individui trovati in possesso il primo di 
5 scalpelli adatti allo scasso ed il secondo di una lun- 
ga scala a piuoli. Essi sono Costantino Carano, di an- 
ni 28 ab. in via delle Mura Latine 101 e Pietro Lobbi 
di a. 24, ab, anch'egli in via delle Mura Latine 101. La 
prova che i suddetti individui, avevano in mente di 
compiere azioni delittuose si è che, appea soorti glî 
agenti, tentarono di svignarsela. 

Suicidio di un meccanico. — Con un colpo di ri- 
voltella al cuore sì suicidò ieri mattina, verso le 8.30,nel- 
la propria abitazione in via Domenico Fontana 24, il 
meccanico Attilio Palombi. La causa che spinse il gio- 
vane al suicidio non è ancora nota. 

Il cadavere venne piantonato a disposizione del pre- 
tore del VI mandamenti 

Fuochetto in via Sanguigna. — Alle 8.30 di 
ieri mattina nello stabile in via Tor Sanguigna in un 
appartamento del 2° piano abitato da tal Vincenza 
Picchi ved Pelli, la nipotina di costei Fernanda entrò 
con una candela accesa in camera da letto ed appiccò 
inavvertitameni fuoco alle coltri. 

Accorsi i vigili di Piazza Graziani, il piccolo incen- 
dio fu spento. Il danno ascende a L. 200 circa. 

Incendio el Corso Umberto. — Nel pomeriggio di 
ieri nel negozio di Cesare Vinca, al n. 21 del Corso Um- 
berto I° si è sviluppato un incendio. 

È Chiamati telefonicamente, sono accorsi i vigili.i qua- 
li hanno provveduto a spegnere il fuoco che minaccia 
va di propagarsi agli stabili vicini. 

Un vigile certo Emili Enrico fu Raffaele di anni 45, 
romano è stato colpito da asfissia. Accompagnato al- 
l'ospedale di San Giacomo, è stato sottoposto alle cure 
del caso e poco dopo ha lasciato l'ospedale. 

Molta folla si è riunita nei pressi del negozio che bru- 
cia 

Per dispiaceri di famiglia. — Domenica Ricci di 
a. 46, nella propria ab. in via della Robbia 80, per di- 
spiaceri di famiglia tentò avvelenarsi ingoiando del- 
l'acido muriatico. Alla Consolazione fu trattenuta 
in ‘rvazione. 

Gade per le scale. — Carlo Grazioli di a. 19 ab. in 
v. Campani, verso le 10 di ieri al viale del Re, nel pa- 
lazzo del Min. delle Poste e Telegrafi, mentre discende- 
va una scalinata, cadde a terra. Alla Consolazione fu 
trattenuto in osservazione. 

Straniera borseggiata. — La sig. Vaxoncellos Vir- 
ginia. c Lork, qui di passaggio alloggiata all'Hé- 
tel Elena in via Porta Pinciana, fu ieri derubata 
del portamonete contenente 80 lire. Denunziò il 
borseggio al comm. di Campo Marzio. : 

Furto di biancheria. — Ad ora imprecisata, l’al- 
tra notte ignoti ladri penetrarono nell’osteria di 
Camillo Del Muri e rubarono della biancheria per il va- 
lore di L. 200. Fu denunziatao il furto alla delega- 
zione di P. S. dell’Appio. 

Perche malato di nervi. — Aristide Gattoni di 
a. 42, nella propria ab. in piazza S. Croce 49, ieri, 
Perchè affetto da malattia di nervi tentò suicidarsi 
ingoiando una soluzione venefica. 

All’osp. di $. Giovanni fu trattenuto in osservazione, 

Automobile e ciclista. — Ieri allej19, Vittorio Pan- 
tanella di a. 14 ab. in v. della Croce Bianca 3, transi- 
tando in bicicletta per piazza S. S. Apostoli, cozzò vio- 
lentemente contro l'automobile del principe Odescal- 
chi, riportando delle contusioni che all’osp. di S. Gia- 
como furono giudicate gravi, quindi giudizio riservato. 

Fuoco in via Torre Argentina. — Ieri alle 15 sì 
sviluppò un incendio nel forno di Vincenzo Cruciani 
in via Torre Argentina 54. Accorsi i vigili di via Ge- 
nova, il fuoco fu spento in breve. Il danno è dî L. 300. 

Spaz sbafatore. — Da una guardia munici. 
pale fu ieri tratto in arresto Raffaele Rossini, spaz- 
zino com.le, di a. 33 ab in v. dei Sabelli 64, perchè, 

dopo essersi fatto lungamente scarrozzare per la 
città, dichiarò al vetturino di non aver soldi per pa- 
gare. 

Borseggio în tram. — Leonida De Sanetis di 
a. 40, ab. in v. Baccina 77, ieri nel pomeriggio, su di 
una vettura elettrica della linea 16 fu borseggiato del 
portafoglio contenente 80 lire. Denunziò il furto al 
comm. di Magnanapoli. 

Per dispiaceri amorosi. — Antonina Ragazzi 
di a. 20 ab. in v. Alfredo Cappellini 4, ieri, per dispia- 
ceri amorosi bevve una soluzione di benzina. All'osp. 
della Consolazione fu trattenuta in osservazione. 


NONTÈ DI PIETÀ 
ENERDI 30 Maggio 1913 — La 1* Custodia 
vende gli ori 7 Ma: 
La 2: Custodia vende i fagotti 7 giugno 1912. 


TEATRI DI ROMA — 


Costanzi. — Lo spettacolo in onore di Carlotta 
Cenami ha ottenuto iersera un successo completo e 
caloroso. 

La seratante accolta da prolungati applausi al 
suo apparire, fu continuamente acclamata a scena a 
perta e alla fine di ciascun atto. 

All'attrice vivace, alla cantante aggraziata furono 
offerti numerosi e ricchi doni. 

Con lei divisero gli onori della serata tutti gli altri 
esecutori della Bella Risetle. 

— Stasera La casta Susanna nella quale Giulio 
Marchetti sosterrà la parte del barone Corrado des 
Aubrais. 

Domani, a beneficio della Società contro l’accatto- 

e sotto il patronato di parecchie dame dell’ari- 
ia romana, si rappresenterà Capriccio antico, 

Valle. — La seconda recita del Segreto ha avuto 
iersera 

Furono tuttavia rivolti molti applausi a Tina di 
Lorenzo, al Pilotto, alla Piano, al Mari, al Falconi e 
alia Donadoni che eseguirono il lavoro egregiamente. 

— Stasera replica. 

Domani sera, col Malefico anello, si dà lo spettacolo 
in onore di Tina di Lorenzo. 

E' facile predire che il pubblico, il quale tanto la 
ammira accorrerà a tributarle gli onori di un trionio. 

Nazionale. — La piccola cioccolataia ha procurato 
iersera a Maria Melato, al Giovannini, al Betrone 
e a tutti gli altri esecutori le più simpatiche accoglienze 

— Stasera lo spettacolo comprende tre lavori di 
cui due nuovi: ZI rosario di F. de Roberto © Benefi- 
cenza di Kistemaekers e Veber. 

Apollo. — La brigantessa, nuova operetta, del m. 
Aimè Lachaume, che si rappresentò iersera per la pri- 
ma volta in Italia, ha avuto accoglienze freddissime. 

Il libretto per sè stesso non è troppo felice per in- 
venzione 6 quando assume il tono satirico manca 
spesso della necessaria misura. E 

Si tratta di una sartina, Suzy, che riceve da uno zio 
la curiosa eredità d'una azienda di brigantaggio la 
quale le assicura una rendita cospicua. A ciò si inne- 
stà una tenue vicenda amorose, imponendo le disposi- 
zioni testamentarie che l'erede sposi un certo aiutan- 
te del brigante morto. 

Invece, naturalmente, Suzy ama un altro, un gio- 
vane ridotto alla miseria, avendo sciupsto tutto il suo 
patrimonio. Dopo vari incidenti tutto s'appiana e la 


originali. 

Il m. Aimè Lachaume, che porta già nel nome na 
interiezione di io, ha commentata questa 
scialba vicenda con musica altrettanto scolorita. 

Non manfano, è vero, qua e là, momenti di chiara 
melodia, ma questa ha il torto di essere troppo piena 
di riminiscenze e di mancare assolutamente di sponta- 
neità e freschezza. 

Dopo il 1° e il 2° atto vi furono applausi diretti agli 
esecutori ; dopo il 3° silenzio assoluto. 

Ciò che v'ha di veramente ammirabile in questa 
Brigantessa è l’interpretazione perfetta e fine che 
Amelia Sanipoli dà al personaggio di Susy. La Sani- 
poli continua a mostrarsi un’autentica artista, nel 
senso strettamente nobile della parola, sia come can- 
tante di ottima scuola, sia come attrice intelligente, 
sobria e corretta. 

A lei, al Razzoli, al Bertini, al Zacchetti ed a tutti 
gli altri, il pubblico espresse la propria ammirazione. 

— Stasera La Brigantessa si replica come spetta 
colo in onore del m. Carlo Ranghino. 

Adriano. — Uditorio numeroso ed accoglienze fo- 
stose iersera a Er più de Trestevere. Il Monaldi e 
i suoi compagni furono, come al solito, molto ap- 
plauditi. 

— Stasera Malaria, di Nino Ilari. 

Salone Margherita. — Successo entusiastico per 
Molinari Di Roma, Fioravanti. 

— Stasera nuovi debutti. 

Renzo Rossi 
SPETTACOLO DI BENEFICENZA 

Sabato prossimo, alle 21 avrà luogo al teatro Valle 
uno spettacolo di beneficenza pro Società operaia di 
M. S. « San Gioacchino » 

La Compagnia del teatro Manzoni, rappresenterà 
la divertentissima Piccola cioccolataia. di P. Gavault. 

Lo spettacolo, ch'è sotto il patronato di auguste 
dame, sarà senza dubbio cunvegno di tutta la Roma 
elegante. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — La casta Susanna, ore 21. 

vi Il ‘segreto, ore 21. 

Nazionale. — Ordinanza, IL rosario, Beneficenza, 
ore 21. 

Apollo. — La brigantessa, ore 21. 

Adriano. — Malaria, ore 21. 

Quirino. — Spettacolo di varietà e cinematografico 
dalle 16.30 alle 23.30. 

Manzoni. — Spettacolo d’attrazione dalle 17 alle 23. 

Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30 

sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Roma - Eden. — Spettacoli di varietà diurni, 
dalle 17 alle 20,30; serale ore 2ì. 

Acquario Romano. —Spettacolo variato, dalle 
27 alle 2: 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 

ia). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 


es | 


izie 


N Senato di ieri. 


Commemorato il defunto senatore De 
Siervo e approv un dis. di legge per gli 
studi talassografiei si proseguì nella discus- 
sione del bilancio della Guerra che, dopo 
brevi osservazioni sui cap. dei sen. Santini 
e Maurigi, fu approvato. 

“Furono approvate anche, senza discussio- 
ne, alcune leggine fra cui quelle riguardanti 
la istituzione di nuove linee di navigazione 
Italia-Londra; Italia-Centro America; Ita- 
lia-Caleutta. 

Il bilancio della guerra risultò approvato 
con 90 voti fav. e 9 contrari. 

Oggi seduta alle 15. 

— 

(S) Napoli, 28. — morto l’on. sen. Fedele De 

Siervo. 


De Siervo Fedele nacque a Napoli nel 1825 e fu 
dei liberali che combatterono contro il dominio bor- 
bonico. Annesse le provincie meridionali, il collegio di 
Afragola lo inviò suo deputato nella VIII® legislatura; 

Il 6 novembre 1873 fu fatto senatore e frequentò 
molto attivamente palazzo Madama. 

Fu Sindaco di Napoli 

Da vari anni il sen. De Siervo sì era allontanato 
tanto dalla vita politica, come dalle lotte amministra» 
tive. 


La Camera di ieri. 


Giornata molto calma. Si approvarono nu- 
merose leggine fra cui la Convenzioneita- 


lo-francese per la delimitazione delle zone * 


di pesca fra Sardegna e Corsica, e le set- 
te Convenzioni firmate all’Aja in seguito alla 
2° conferenza per la pace. 

Nella discussione del disegno di legge cir- 
cai bacini e laghi della Sardegna e Calabria, 
parlarono gli on. Pala, Lucifero, Fera, Con: 
giù, Cao-Pima, Magliano, Coceo-Ortu, Car- 
boni-Boj e Dagosto. Dopo il discorso del 
Ministro dei LL. PP., on. Sacchi, e i rilievi 
del relatore on. Dari, il dis. di legge viene 
approvato. 

ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA D'OGGI 


2. Verificazioni di poteri. Elezione contestata del Collegio 
di Trapani (eletto Na 

3. Votazione a serutinio segreto ewt disegni di legge approvati 
nella tornata precedente. 

Discussione dei disegni di legge 

4. Modificazioni al reclutamento del Regio Esercita. 

5. Modificazioni alla leggo sull'avanzamento nel Regio Eser- 
cito (Approvato dal Senato). 

Commissioni. 

Allo ore 9. — Ufficio III°. Provvedimenti per l'istruzione classi- 
co, tecnica, nautica e normale, 

‘Alle ore 14,30. — (Ufficio IV®. Istituto di soccorso agli inse- 
guanti scuole medie, 

Alle ore 17.30. — Ufficio II° Modificazioni alle leggi sui con- 
sorzi contro la fillossera, 


iiotizie parlamentari. 
Inchiesta palazzo di Giustizia 

Jeri alle 10 si riunirono, convocati dal Pres. della 
Camera on. Marcora, i quattro deputati che fanno 
parte della Commissione d'inchiesta, onde procedere 
alla cernita dei documenti che, secondo la delibera- 
zione presa martedì dalla Camera, debbono edsero 
esibiti agli on. deputati. 

Assistevano il comm. Montalcini, direttore della 
Segreteria della Camera, il cancelliere Fresa che ro- 
dasse i verbali della Commissione d’inchiesta, l'avv. 
Pozzi, segretario della Commissione, ed alcuni fun- 
zionari della Segreteria. È 

La cernita fu compiuta entro la giornata e oggi 
stesso i deputati potranno prendere visione dei docu- 
menti, dopo che i vice presidenti avranno provve- 
duto alle norme per regolare l’accesso nella sala ove 
essi si trovano. 2 

Ma si prevede che non si affolleranno, i deputati! 

Per la zona m entalo di Roma. 

La Commissioné che esamina.il dis. di legge « Pro- 
roga del termine indicato ‘all'art. 4 della legge 17 
luglio 1910, per la zona monumentale di Roma» si 


Jonia della Somalia Italiana per l'esercizio finanzia- 
rio 1912.9138 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa della 
Colonia Eritrea per Pesercizio 1913-9014. 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa della 
Colonia della Somalia italiana per l'esercizio fihan- 
ziario 1913-0914. 

nominando relatore pei bilanci riguardanti la So- 

ia l'on. Squitti e l’on. Falletti per quelli riguardan- 
ti la Colonia Eritrea. 

Ha poi approvato le seguenti relazioni: 

Giovanelli E. Autorizzazione di spesa per la con- 
cessione di sussidi alle scuole coloniali italiane in Ame- 
rica. 

Falletti. Stato di previsione dell'entrata e della spe- 
sa del Fondo per l'emigrazione per l’esercizio finan- 
ziario 1913-914, e assestamento degli stati di pre 
sione dell'entrata e della «pesa del Fondo per l’emi- 
grazione per l'esercizio finanziario 1912-9013. 

Borsarelli. Storni di fondi bilancio Ministero este- 


ri 1912-9013. sa 
Dalla Libia 


NELLA GIRENAICA. 

(8) BENGASI, 27. — Ieri mattina a To- 
bruk circa 1500 ribelli tentarono un attacco 
contro il forte Solaro. L’artiglieria della 
piazza li disperse. Non vi fu aleuna perdita 
da parte nostra Ù 


Ministero Este 
UNA PROTESTA DA VALONA 


Al Ministro on. march. di San Giuliano è pervenuto, 
in data 26 maggio, il seguente telegramma da Valona: 

«E con grande dolore che abbiamo letto nei gior- 
nali che le Potenze protettrici e specialmente l'Ita- 
lia hanno ceduto fino al Golfo di Ftelia, facendoci 
correre il rischio di far rimanere parte della nostra 
Patria sotto la dominazione dei greci, nemici impla- 
cabili della nostra Nazione. Noi protestiamo ener- 
gicamente contro una simile eventuale soluzione, la 
quale non soddisfa, d'altronde, gli interessi strategici 
dell’Italia nel Canale di Corfù. Noi che combattem- 
mo l’anno passato sul fiume Kalamas i turchi, non 
esiteremo a combattere i greci, persecutori della 
nostra nazionalità; se l'Europa crederà di fissare la 
frontiera meridionale presso Parga, la regione circo- 
stante che è albanese resterebbe alla madre Patrin. 
Nutriamo la ferma speranza che V. E. agirà di con- 
seguenza per assicurare la vita alla nostra Albania. 

1 delegati: Filat Mussa, Mihaile Dimitri, Margarit 
Tahir Paramithi e Cassim Salih. 


Ministero Colonie 
R. Tesoreria in Libia. 

Stamane al Ministero delle Colonie fu firmata dai 
Ministri deile Colonie e del Tesoro, on. Bertolini e 
Tedesco, in rappresentanza del Governo, e dal comm. 
Stringher, per la Banca d’Italia, la Convenzione colla 
quale questa assume il servizio di Regia Tesoreria 
per la Tripolitania e per la Cirenaica. Le Tesorerie di 
Tripoli e di Bengasi cominceranno a funzionare entro 
brevissimo termine. 


Ministero Tesoro. 
Pagamento della Rendita. 

Il Ministero del Tesoro ha disposto che il pagamento 
nel Regno della cedola della rendita consolidata 3.50% 
al portatore e mista di scadenza al 1° Luglio 1913 sia 
anticipata di venti giorni. 

Il detto pagamento avrà quindi principio col gior- 
no I1 Giugno p. v. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per l'educazione popolare nel Mezzogiorno. 


La Commissione centrale per la diffusione dell’edu- 
cazione popolare nel Mezzogiorno d'Italia ed isolesiè 
adunata ieri presenti l’on. Leonardo Bianchi, il sena- 
tor Carle, l'on. Mendaia, il comm. Pironti, il commen- 
datorè Corradini. 

La Commissione approvò l'elenco ordinario delle in- 
dennità di residenza disagiata, perl’anno 1912-913 nel- 
la provincia di Messina, e l'elenco dei sussidi per assi- 
stenza scolastica nella provincia di Potenza, concesse 
sussidi agli asili infantili di Orsera di Puglia, Forino, 
Cetraro, Roccasecca (Caserta), Sessa Aurunca, Cas- 
sino, Raiano, Cappadocia, Popoli, S.. Demetrio nei 
Vestini, Cusano Mutri, Serravalle del Chieuti, Taormi- 
na, Limatola, Celano (svincolo) Pescasseroli, Posta. 

La Commissione continua le proprie sedute. 


Informazioni estere 


REGIME INTERNAZ. DEGLI ZUCCHERI 


% (S) Bruzelles, 23. In seguito alla riunione della 
Commissione degli zuccheri è stato redatto il stguen- 
te comunicato: . 

Come è noto l'Inghilterra ha denunciato la conven- 
zione di Bruxelles sul regime degli zuccheri a datare 
dal 1° settembre. Tuttavia, in conseguenza di un 
modus vivendi to dalla Commissione permanente 
nella seduta di ieri, è stato stabilito che, sino a quan- 
do il Governo britannico non apporterà al regime at- 
tuale degli zuccheri alcuna modificazione dannosa ai 
loro interessi, gli Stati dell’Unione degli zuccheri man- 
terranno da parte loro il regime applicato presso di 
loro allo zucchero e ai prodotti zuccherati. 

Si erede che nel caso in cui il Governo britannico 
volesse modificare questo regime fiscale dovrebbe infor 
marne sei mesi prima gli Stati dell’Unione. Questa 
soluzione sembra rispettare equamente i vari interes- 
si in causa. 


LE RIFORME NELLA TURGHIA ASIATICA 

(S) COLONIA, 28. — La Gazzettà di Colonia 
è informata che le notizie pubblicate da alcuni 
giornali circa accordi anglo-turchi che regolereb- 
bero fin da ora la questione dell’applicazione del- 
le riforme nella Turchia d'Asia sono premature. 
La sola cosa esatta nel momento attuale è che su 
domanda della Porta è cominciato uno scambio 
di idee con vari Governi circa la soluzione da da- 
re alla questione delle riforme. I particolari di 
tale scambio di idee saranno tenuti segreti fino 
# che non si sia giunti ad un accordo positivo; ciò 
che finora non si è verificato. A 

E’ superfluo rilevare a questo propositso che 
la Germania prende parte anch'essa atale scam- 
bio di vedute. 


Questa smentita si riferisco evidentemente alla notizia, che le 
riformo nella Turchia saintica fossero esclusivamente affidato 
alla Granbrettagna sotto l’alta direzione di Lord Milner, già Go- 
vwernatore generale dell'Africa del Sud: notizia che il Pop. Rom. 
(lumior sensibus) non ba rilevata, appunto perchè ci pareva 
degna di conferma. 

LE ELEZIONI GENERALI A TRIESTE. 

Trieste, 28 — Sono imminenti le elezioni generali al- 
la Dieta di Trieste, che funge da#consiglio provinciale 
per il litorale (provincia del K uestenZand) e da. consiglio 
comunale per la città di Trieste. È bg 

Per la prims volta la Federazione delle associazioni 
politiche tedesche ha deliberato di non proclamare 
candidati propri ma ha invece deciso all'unanimità di 


del Governo. 


Conflitto balcanico 
FRA ALLEATI 


è stato inviato ad Atene 


— Si assicura che : el Cons. serbo Pasio ver- 
rà a Sofia per negozia:. «sttamentecol Presidente 
del Consiglio bulgaro Ghescioff circa la divisione dei 
territori contestati. 

(S) Parigi, 28 —Il Petit Parisien ha intergato 
Thèodoroff, Ministro dello finanze bulgare, il quale ha 
dichiarato che la situazione fra gli alleati è grave. 

Io desidero molto, ha soggiunto il Ministro, che es- 
sa posse risolta senza ricorrere alle armi, poichè 
gli alleati offrirebbero al mondo lo spettacolo più scan- 
daloso, se, dopo essere stati uniti contro il comune ne- 
mico e dopo avere realizzato l’oggetto della loro allean- 
za, venissero alle mani. 

Thèodoroff dice che i Serbi hanno 200,000 uomini a 
i Greci 80.000 scaglionati. sulle frontiere bulgare. Se i 
Governi serbo e greco cedono agli incitamenti dei cir- 
coli militari, la Bulgaria sarà invasa perchè i quattro 
‘quinti degli effettivi bulgari sono ancora în Tracia 
presso le trincee ottomane, lungo il Mare di Marmara e 
a Ciatalgia.La Bulgaria non haaffatto intenzione di at- 
taccare i suoi alleati e si spera che essa finirà per accor- 
darsi con la Serbia senza ricorrere alle armi. Coi greci, 
ha soggiunto, non abbiamo alcun trattato circa la ri- 
partizione dei territori; il conflitto si riferisce a Saloni 
co alla Macedonia e all'isola di Taxo. I Serbi ei Greci 
si sono associati e procedono d’accordo. 

Thèodoroff dice che sarebbe stato meglio aver firma» 
ta la pace con la Turchia prima di occuparsi della li- 
quidazione balcanica; ma i greci ritardano ora la firma 
della pace nella sperazza di immobilizzare le forze 
bulgare a Ciatalgia e a Bulair. 

Il Ministro ha terminato dicendo che i conflitti gre- 
co-bulgari sono senza importanza, e che una inchiesta 
stabilirà le responsabilità. 

($) Sofia, 28. — Il Governo bulgaro ha. telegrafato 
ai generali bulgari di evitare ogni contatto fra le loro 
truppe e le truppe greche e di astenersi perciò da 
ogni avanzata. 

L’ARBITRATO DELLA RUSSIA? 

(S) Pietroburgo, 23 — La Novoie Wremia è stata 
informata da fonte autorizzata che la Bulgaria ha uffi- 
cialmente proposto alla Russia di assumere la parte di 
arbitra nella questione della ripartizione dei territori 
conquistat alla Turchia. La Russia ha acconsentito, 
ma ha posto due condizioni: la smobilizzazione simul- 
tarfea degli alleati e il diritto da parto sua di chiedere 
l’arbitrato delle Potenze le quali sono favorevolmente 
disposte per gli alleati. 

RIMPATRIO DI UFFICIALI TURCHI. 

(S) Brindisi, 23. — A bordo dell'Adriatico sono giun- 
ti iersera centodue ufficiali turchi, già appartenenti 
all'esercito di Gianina. Essi proseguiranno stanotte 

* per Costantinopoli a bordo del Romania. 


LA CROCE ROSSA ITALIANA 
NEL MONTENEGRO 

Cettigne, 27, ore 416.30 (via Bari) — Il Gla 
Cernogorza, organo ufficiale, pubblica la seguent* 
nota: 

« Dopo il ritorno in Italia dei membri della Croce 
Rossa italiana, i quali durante tutto il periodo della 
guerra rimasero nel Montenegro, alcuni giornali ita- 
liani pubblicarono che i componenti tale sezione della 
Croce Rossa sarebbero stati accolri male da noi. 

L'illustre prof. Negrisoli, capo della spedizione ita- 
liana, appena tornato in Italia ha subito smentito 
tali notizie, perchè false e prive di fondamento. Noi 
siamo molto riconoscenti pel nobile esempio dato dal 
prof. Negrisolt, il quale rese. giustizia alla verità 

Da parte nostra ripetiamo che anche in questa oc- 
casione il nostro paese rimase debitore alla Croce Ros- 
sa ed alle ambulanze italiane di profonda riconoscenza 
per gl’inapprezzabili servigi resi ai nostri feriti. Questi 
servigi hanno lasciato fra noi sentimenti di affetto e 
di gratitudine. Questi sentimenti trovano la miglior 
prova nel conferimento di spontanee decorazioni a 
tutti i membri dell’umanitario istituto italiano. » 


FRANCIA 


+ (S) Parigi, 28. Chassaigne Goyon, liberale, è 
stato eletto al primo scrutinio del Consiglio comunale 
di Parigi con 34 voti contro 22 riportati da Reboil- 
lard, radicale-socialista, e contro 8 riportati da Evain, 
repubblicano democratico. 

I socialisti si sono astenuti. 


TAUSTRIA-UNGHERIA 


+ (S) Vienna, 28. Nella riunione dei capi partito, 
il deputato Conci ha domandato che la questione della 
facoltà italiana sia messa all’ordine del giorno della 
Camera. 

Stuergckh (Pres. del Cons.) ha dichiarato che il Go- 
verno, pur mantenendo lo riserve derivanti dal suo 
concetto relativamente alla sostanza del progetto, 
concetto esposto in seno alla commissione, non oppone 
nessuna obiezione contro la prossima discussione di 
questo progetto. 


D'AMERICO 


+ (5) Saint Louis, 28. La ferrovia da Saint Louis 
a San Francisco ha chiesto un liquidatore essendole 
impossibile restituire il prestito di 2.250.000 dollari 
che è giunto alla scadenza. L'insolvibilità della linea 
è attribuita al tasso elevato del danaro e agli sumenti 
dei salari degli operai. 


a 


ARGENTINA 


(S) Buenos Aires, 23. — Il Consiglio municipale ha 
approvato un prestito di 15 milioni di piastre per 
terminare la costruzione dei viali. 


SERBIA 


(8) Belgrado, 23. — Le voci messe in circolazione 
circa un prolungamento della moratoria sino alla fine 
di quest'anno sono infondate. Secondo le ultime di- 
sposizioni legali attualmente in vigore, la moratoria 
cessa 45 giorni dopo l'ordine di mobilizzazione. 

Non è stata emessa finora alcuna ordinanza uffi- 
ciale-circa un prolungamento di questo termine. 


ma giunto al patriarcato armeno, undici armeni sa- 
rebbero stati uccisi a Sigiat, nel vilayet di Bitlis. 


RUMANIA 


TO) rest, 28. — Essendosi reso vacante il 
posto d'ingegnere idrografo la Commissione eu- 
ropea del Danubio, detta Commissione ha deliberato 
la nomina dell'ing. Michelangelo Figari, da Genova, 
al porto medesimo. 


se 
- “MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

La Veloce, — lì piroscafo Duca di Genova, ha pro- 
segnito il 27 da Barcellona per Genova. 

— Il postale Savoia, è passato il 27 da Gibilterra, 
diretto a Las Palmas. sl È PRENRTÀ 
Italia, — Il postale 5. Paolo è pertito = 
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vie letta Società 

- AIX-LES-BAINS ET EVIAN-LES- 
BAINS, lo tre ha importanti stazioni termali GE 
ropa, raccomandate da tutti i medici l'efficacia 
delle loro acque e per le cure che i trovano i malati 
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mente dalle varie passeggiate in luoghi incantevoli, 

ono ai loro visitatori tutte le delizie 
e Ù tali: magnifici casini con sale da 
giuoco e di lettura, teatri, compagnie d’opera in mu- 
sica e di prosa, circoli, ecc. 

‘Treni giornalieri fanno il servizio per queste sta- 
zioni durante la stagione balnearia. 

Il treno Vichy-Express percorre in cinque ore 
la distanza da Parigi a Vichy; il treno Savoie. 
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les-Bains ed in dieci ore quella da Parigi a Evian, 
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| a conoscenza del pubblico a mezzo di manifesti spa- 

ciali ed il Libretto-Guida-Orario P. L. M. è venduto 
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AD. UFFICIAFE SOLÒ. a'fittasi per L. 35 men- 
sili, camera da letto e salottino. Visibile dal mst- 


al voto del Pi 


BAGNI E VILLEGGIATURE prossima riabi 


‘monto. 
CATACOMBE — di &, Calisto, v, appia Antica 33, dalle 8 alle ! 25 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 


Pa 
1a. 8, Domitila e 8. Pelronilla,v. Sette chiese 29, dalle 9 al tra- 
‘monto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. dels Lungara 29, dalle 
10 alle 15,30. 
IN 
__1 dispacei dl 


(S) Berlino, 2 


Suonerie Eletriche Dalle Moll 


le Violata: 6.3 - 6.34 
= 7.3 - 7.37 - 9.1 - 9.33 - 10.3 - 111 - 11.33 - 12,3 - 
13.1 - 13. 33 - 14. .1 - 15.33 - 16.3 - I7.1 
3 - 18-3 - 19.3 - 19.33 - 20.3 - 21, 1° 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATI VO DEL SANGUE 
FERRO-CHINA E NOCE VOMICA 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


Partenze da Roma ore: 
— 6.50 — 7.45 fest — 9.20 — 12.45 — 19.10, 
— Partenze per Roma ore: 
6.41 — 12.28 — 17.26 — 20.27 fest. da Anzio — 20.57 


— Arrivi ore: 


Deposito e Vendita presso: A. Manzoni e C. H. Ro- 
Berts e C. — Roma - Firenze - Milano - Geneva - 
Napoli. Roma rr i iutefitiorsinà 
Bagni 6.52 10.18 12.38 16.22 19.0 = TORINO 9 — TORINI 


5 5 È Vila Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19,35 
Istituto Centrale di Terapia Fisica | tivoi | 27.26 10.52.1317 17.1 19817—-, tino allo 16. Via Panisperna 104. 
Via SIMS TERAPICO po, Vi arr 6t1 o niizo 16csa noto aa TA CIMARRA 37 p. p. affittasi presso persona sols 
i lo um. - K 


0%, Felina 1) ARTISTICHE E COMUNI i ii | Melzer itato a toi psonerne si 


irezione Sanitaria: Ascoli prof. V, - Bagni me: sai n con due letti, per marito e moglie n 

Pirenione SER D Lon »7.95 3 in ferro verniciato a fuoco Bauli, Casse, Pacchi, Valigic, contenenti argente: ‘na, Rivolgersi dallo 8 alle la eee Pe, ‘ignoraanzio 
etti ‘erraresi prof. n * d'arte, documenti. eer., la Banca ha isti: 

de specialità su vetro e cristallo ciale servizio di ns li Sa” 

. ‘ i IRE i liesta. sito loca pure corazzato & ei: Stabilimento Tip. del“ Popolo Romano, 

Vedi tariffa Prezzi di assuiuta concorrenza. Ì vecenti sistemi di sicurezza S Carta: delle. Cartiere Meridionali n 


Ani economici 


